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UMBERTO I
PsB GBazIA DI 910 a ran VOLoxT1 DRI&A NAzIOxx

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio deiMinistri,
Veduta la domanda della Congregazione di carità di Vi-

terbo (Roma), diretta ad ottenere la costituzione in Ente

moi•ale dell'Opera pia fondäta dalk Gaetano Cochella con

testamento pubblico del 19 novembre 1879, allo scopo di
sussidiare diëci povere vedove, e l'approvazione del corri-
spondánte statuto organico;
Veduto il precitato testamento ;
Veduto il voto della Deputazione provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Veduti la legge 3 agosto 1862 ed il corrispondente regola-

mento 27 novembre stesso anno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia fondata come sopra dal fu Gaetano Cochella per
distribuzione ði sussidi a diëci povere vedove di Viterbo à costi-
tuita in Ente inoäle, sotto Pamministrazione della Conárregazione
di carità, ed 6 approvato il rispettivo statuto organico, composto
di dodici articoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Lpsone, ad 1 14 agosto 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Gtíardasigilli: G. ZANARDM.M.

Disposizioni fatte nel person giudiziario:

Oon decreti del 23 giugno 1881;
Stefanini Enrico, vicepretore nella Pretura urbang gi Livorno, à

dispensato da tale nŒoio;
Riva Tommaso, id, nelmandamento di Scandiano, à dispensato da

alteriore servizio;
È accolta la dimissione presentata da Pesce Nicola dall'umcio di

vicepretore del mandamento di Lagonegro;
Ê accettata la rinanzia alla carica di viceconciliatore nel comuni

di Baccino, presentata da Vitolo Giuseppe, ed è contempora-
neamente nominato vicepretore nel mandamento di Baccino
stesso;

Greco Michelangelo, pretore del mandamento di Lungro, è tra-

mutato al mandamento di Oosenza;
Bozzi Pietro, id. di Campana, id. di Lungro;
De Martino Alessandro, id. di Cerchiara, id. di Morano Calabro;
Montalbano Pellegrino, id. di Cerisano, id, di Bova;
De Benedictis Gaetano, id. di Scales, id. di Cerisano;
Spinelli Nicola, id. di Cropalati, id. di Scalea;
Capuano Erminio, id. di Dipignano, id. di Radicena;
Giandelia Vincenzo, id. di Radicena, id. di Cropalati;
Totti Antonino, id. di Cittaducale, id. di Fiamignano ;
Margotti Ettore, id. di Fiamignano, id. di Cittaducale ;
Bilancia Ortensio, id. di San Nicandro Garganico, id. di Candela;
Alvigini Nicola, pretore, gik titolare del mandamento di Ticineto,

collocato in aspettativa per motivi di salute con decreto 14

gennaio 1881, ò confermato, a sua domanda, nolPaspettativa
stessa per altri mesi sei, dal 16 Inglio 1881, conser*ando lo

assegno della metà dello stipendio, lasciandosi por lui va-
cante ilmandamento di Tonara;

Bertini Gerolamo, pretore del mandamento di Fiano, collocato in
aspettativa per motivi di salute dal 1• dicembre 1880 a tutto
maggio 1881, ò confermato a sua domanda nelPaspettativa
stessa per altri mesi sei dal 1° giugno corrente, conservando
Passegno corrispondente alla metà dello stipendio e conti-

nuando a lasciarsi per lui vacante il detto inandamento di

Fiano;
Scarienzi Arnaldo, vicepretore del mandamento di Belluno, ò

tramutato al mandaniento di Fiano, con incarico di reggere
Puincio in mancanza del titolare;

Marchettini Mariano, vicepretore nel 2• mandamento di Livorno,
è tramutato alla Pretura urbana di Livorno;
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Bosetti Carlo Giuseppe, avente i requisiti di legge, ò nominato
vicepretore del 1• mandamento di Asti;

Consalvi Massimo, uditore, applicato alla Procura generale della
Corte di appello di Ancona, è destinato ad esercitare le fan-
zioni di vicepretore nel mandamento di Penne;

Carettoni Francesco, pretore, già titolare del mandamente di Tor-
tona, in aspettativa per motivi di salute, ò richiamato in at-
tività di servizio nel mandamento di Città di Castello a da-
tare dal 1° luglio prossimo venturo.

Con decreti del 30 giugno 1881:
Sanneris Giovanni, conciliatore del comune di Villacidro, à so-

speso dalPesercizio delle sue funzioni -per tempo indetermi-
nato, perchè sottoposto a procedimento penale;

Fraccacreta Michele, pretore del mandamento di Città Sant'An-
gelo, è tramatato al mandamento di Penne;

Costanzi Oreste, id. di Penne, id. di Città Sant'Angelo;
Bassi Ercole, id. di Pizzighettone, id, al 1• mandamento di Man-

tova;
Brassetti Antonio, id. di P.ontedecimo, id, al mandamento di

Pieve del Cairo;
Carnielli Antonio, avente i requisiti di legge, à nominato vicepre-

tore del mandamento di Motta di Livenza;
Cavarocchi Michele, pretore, già titolare del mandamento di San

Vito Chietino, collocato in aspettativa per motivi di salute
con decreto 16 aprile 1881, ò confermato a sua donianna nella

aspettativa medesima per altri mesi tre dal 16 giugno vol-
gente, colPassegno della metà dello stipendio, continapfdo3
lasciarsi per lui vacante il mandamento di Bisenti;

Di Agostino Nicola, pretore del mandamento di Sansosti, ò tra-
mutato al mandamento di Grotteria;

Cardaci Giuseppe, pretore del mandamento di Paceco, ò tratuatato
al mandamento di Francoforte di Sicilia;

Conto Pietro, id. di Carpinone, id. di Forll del Sannio;
Zazo Rafaele, id. di Frigento, id. di Carpinone;
Mastrocinque Ludovico, id. di Petralia Sottana, id. di Frigento;
Forgione Giulio Rocco, id. dî Ca¡iracotta, id. di Andretta;
Rocco Beniamino, id. di Sant'Elia a Pianise, id. di Oamerota;
Pensa Rafaele, id. di Jelsi, id. di Sant'Elia a Pianise;
Milletari Carmelo, già pretore del mandainento di San Nicolð

Gerrei, stato dichiarato dimissionario con decreto del 10 feb-
braio corrente anno, à richiamato in attività di newizio nél
mandamento di Gibellina con Pannuo stipendio di lire 2400,
a datare dal 1• luglio 1881;

Nuccio Grillo Salvatore, vicepretore del mandamento di Batera,
con incarico di reggere l'dflicio in mancanza del titolare, a-
vente, i requisiti di legge, ò nominato pretore dello stesso
mandamento di Butera, con l'annuo stipendio di lire 2000,
lasciandosi vacante il mandamento di Ribera per l'aspetta-
tiva del pretore Latoli La Rosa Antonino;

Piccolo Lipari Giuseppe, vicepretore del mandamento di Ortobo-
tanico in Palermo, avente i requisiti di legge, è nominato pre-
tore nel mandamento di fliesi, con l'annuo stipendio di lire
2000 ;

Cardova Antonino, id. id. di Aidone id., id. di Campobello di Li-
cata, id. id.;

Salvi Talete, id. id. di Chiusi id., id. di Caltabellotta, id. id.;
Biuso Biagio, id. id. di Bronte, id., id. reggente il posto di pre-

tore del mandamento di Monterosso Almo, con l'annpo sti-
pendio di lire 1500 ;

Majuri Giuseppe, avente i requisiti di legge, id. Vicepretore del
mandamento di Ceprano;

Dossena Giuseppe, pretore del mandamento di Santadi in servizio
da meno di dieci anni, è collocato d'allicio in aspettativa per
motivi di salute per mesi sei dal 16 luglio 1881, lasciandosi

per lui vacante lo stessomandamento e colPassegno del terzo
dello stipendio.

Con decreti del 2 Inglio 1881:
Romagnoli Edoardo, pretore del mandamento di Imola, è pro-

mosso dalla 2• alla 16 categoria a datare dal 1• maggio 1881,
con Pannuo atipendio di lire 2400 ;

Ganepa Cicala Francesco, id. di Girgenti, id, a datare dal 1• giu-
gno id.;

Novelli Alfonso, id. di Corigliano Calabro, id. id, id.;
Gatti Loreto, id. di Ortona aMare, id. id. id.;
Cavalli Paolo, id. di Palagonia, id. iŒ. id.;
Tamberlich Gaspare, id. di Velletri, id. id. id. ;-
Rasso Motta Domenico, id. di Mascalucia, id. id. id.;
Muzi Filippo, id. di Mercato San Severino, id. id. id.;
Moaselli Ugo, id. di San caseiano, id. id. id.;
Cervini Engenio, id. di Oneglia, id. id. id. ;
Urbani Urbano, id. del 2• mandamento di Ancona, id. id. id.;
Eossi GioWuni Battistä, it. del nrandamento di Reggio Emilia

(Campagna), id. id. id.;
Torlasco Broole, id, di Cassine, id. id. id.;
Dussoni Lorenzo, id. di Sorso, id. a datare dal 1•luglio 1881 id.;
Tanchis Leonardo, id. di Nulvi, id. id. id.;
Sabatini Tito¿ id. del 2• mandamento di Livorno, id. id. id. ;
Cicori Ermanno, id. del 4• mandamento di Firenze, id. id. id. ;
Stiatti Dante, id. del mandamento di Ferentino, id, id. id.;
Magri Giovanni, id. dÏŸauglia, id. id. id.

Con decreti del 7 luglio 1881:
Bono accettate le dimissioni presentate da De CrescenzioGiuseppe

dalPufficio di vicepretore nel mandamento di Terlizzi e confe-
ritogli il grado onorifico di pretore;

Sono accettate le dimissioni presentate da Geraldi Antonio dall'uf.
ficio di vicepretore nel mandamento di Garinola ¡

Fascale Carlo, vicepretore della Pretura urbana di Roma, ò di.
chiarato dimissionario per.non avere assunto le sue fansioni
nel termino di legge;

Ragazzoni Cosere, pretore del mandamento di Isili, ktramatato el
mandamento di Siniscola;

Fazzari Giuseppe, id. di Laurenzana, id. di Potenza;
Namias Davide, id. di Brienza, id. di San Giovanni in Galdo;
Campanile Antonio, id. di San Giovanni in Galdo, id, di Brienza;
Oppizio Vincenzo, id. di Sospiro, id. di Pizzighettone;
Nicola Carlo, id. di Dongo, id. di Bospire;
Baratta Antonino, vicepretore del mandamento di Raccuja, ò so.

speso dalPeseroisio delle funzioni, perehò sottoposto a pro-
cedimento penale;

Goglia Clodomiro, pretore del mandamento di Vernolo, à trama-
tato al mandamento di Martano;

Ammendola Vincenzo, id, di Stigliano, id. di Montepoloso;
De Tommaso Francesco, id. già titolare del mandamento di Mar-

siconmovo, in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° dicem-
bre 1880, ò confermato a sua domanda nolPaspettativa stesas
per i mesi di luglio e agosto 1881, rimanendosi vacante per
lui ilmandamento di San Chix'Ito Raparo;

Pesavento Arturo, pretore del mandamento di Vico Canavese, in
servizio da meno di dieci anni, à collocato, a sua domanda,
in aspettativa per ragioni di salute per mesi 2 dal 16 luglio
1881 colPassegno del terzo dello stipendio e lasciandosi per
lui vacante lo stesso mandamento di Vico Canavese;

Barea Luigi, avente i requisiti di legge, ò nominato viceprotore
nel mandamento di Castelfranco Veneto;

Rocca Cesare, id., id. del 2• mandamento di Mantova;
Priore Carlo, pretore del mandamento di Terlizzi, ò richiamato a

sua domanda al precedente posto di pretore del mandamento
di Santeramo in Colle;
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Morgese Antonio, id. di Santeramo in Colle, è tramutato al man-
damento di Terlizzi;

Repollini Gaspare, id. di Palazzolo Acreide, id. di Siderno ;
Pedace Guglielmo, id. di Biccari, è sospeso dall'esercizio delle sue

farizioni a datare dal 16 luglio corrente perchè sottoposto a
procedimento penale;

Paolucci Luigi, avente i requisiti di legge, è nominato vicepre-
tore nel mandamento di Colle Sannita.

Con decreti del 10 Inglio 1881:
Nola Gennaro, pretore del mandamento di Pagani, è collocato a

riposo in seguito a sua domanda, a senso dell'art. 1, lettera A.
della legge 14 aprile 1864, a datare dal 1•agosto;

Arnone Giuseppe, vicepretore nel mandamento di Moliterno, ò
dispensato da tale ufBeio per essere stato nominato sindaco di
Sarconi;

Pavone Railaele, id. di Fiumefreddo Bruzio, è dispensato da tale
ufficio, essendo stato trasferito in Amantea nella sua qualità
di notaio;

Mutignani Francesco, pretore del mandamento di Pachino, è tra-
mutato al mandamento di Eammacca;

Mostaccio Pietro, pretore del mandamento di Floridia in aspetta-
tiva per motivi di famiglia dal 16 maggio al 15 agosto, è
tramatato nel mandamento di Pachino, ove riprenderà ser-

vizio alla scadenza della detta aspettativa;
D'Amico Salvatore, id. di Rammacca, id. di Floridia;
Venditti Federico, id. di Casoli, id. di Bevagna;
Ambrosioni Bernardino, id. di Carloforte, id. di Dongo;
Pozzo Giuseppe, pretore del mandamento di Cerzeto, à tramutato

al mandamento di Donnaz;
Paoloni Giuseppe, id. di Piperno, id. di Ceprano;
Semeria Giovanni, uditore addetto alla Procura generale presso

la Corte d'appello di Genova, avente i requisiti di legge, è
nominato pretore del mandamento di Cerzeto, collo stipendio
annuo di lire 2000 ;

Maggiore Augusto, avvocato in Genova, avente i requisiti di
legge, id. id. di Zogno, id. di lire 2000;

Zandrino Silvio, uditore applicato al Tribunale di commercio in
Torino, ò destinato ad esercitare lo funzioni di vicepretore
nel mandamento Monviso (Torino);

Mottura Sebastiano, id. alla Procura generale di Torino, id. id. di
Borgo Po (Torino);

De Vecchi Giovanni Battista, avente i requisiti di legge, ò nomi-
nato vicepretore del mandamento di Casalborgone;

Martinetti Francesco, id., id. id. di Pont Canavese;
Vassallo Angelo,-già pretore, dispensato dalla carica in seguito a

sua domanda, id. id. di Caltagirone;
Coscarello Clemente, avente i requisiti di legge, id. id. di Fiume-

freddo Bruzio;
Tompone Domenico, id., id. nel mandamento di Moliterno, rima-

nendo dispensato dall'allicio di conciliatore in quel comune.
Con decreti del 14 luglio 1881:

Carrò Natale, viceconciliatore del comune di Mojo Alcantera, è
dispensato da tale nificio, avendo perduto le condizioninoces-
sarie alla eleggibilith;

Sono accettate le dimissioni date da Sicorè Giovanni dall'afficio di
vicepretore del mandamento Sud di Parma;

Del Citerna Antonio, pretore del mandamento di Cortemiglia, è
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni per un mese, a datare
dal 1° agosto venturo, ed è tramutato al mandamento di De-
monte, dove prenderà possesso alla scadenza della sospen-
slo2e;

È revocato il Regio decreto 18 luglio 1880, relativo alla sospen-
sione di Antonio Isani allora pretore del mandamento di Al-
fonsine ed ora del mandamentp di Cervia;

Someraro Francesco, pretore del mandamento di Casarano, è tra-
mutato al mandamento di Maglie:

Garnier Giuseppe, id. di Ivrea, id. id. di Monviso in Torino;
Fiecchi Pietro, id. di Camposampiero, id. id. d'Ivrea;
Biglione di Viarigi cav. Agostino, uditore applicato presso la Pro-

cura generale di Torino, è destinato ad esercitare le funzioni
di vicepretore nel mandamento Po di quella città;

Perazzi Giovanni, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepre-
tore nel mandamento di Balzola.

Con decreti del 23 luglio 1881:
Quaglio Alberto, pretore del mandamento di Asiago, à tramutato

al mandamento di Asola;
Fautario Paolo, id, di San Marcello Pistoiese, id. di Asiago;
Covezzi Gaarino, id. di San Giorgio Lomellina, id. di Minerbio;
Ricci Agostino, id. di Coriano, id. di Civitella di Romagna;
Rosini Sebastiano, id. di Civitella di Romagna, id. di Coriano;
Basso Paolo, id. di Biandrate, id. di Ceriana;
Pascale Carlo, dichiarato dimissionario dell'afficio di vicepretoro

urbano in Roma per non preso possesso nel termine di legge,
è nuovamente nominato vicepretore urbano in Roma;

Sozzi Giuseppe, avvocato patrocinante in Milano avente i requisiti
di legge, è nominato pretore del mandamento di Cortemiglia
con l'annuo stipendio di lire 2000;

Pontini Paolo, pretore già titolare del mandamento di Tresana, in
aspettativa per motivi di salute dal 1° gennaio al 80 giugno
1881, è confermato a sua domanda nell'aspettativa medesima
per altri mesi tre dal 1• luglio 1881, conservando l'assegno
della metà dello stipendio e lasciandosi per lui vacante il
mandamento di Mores;

Sono accettate le dimissioni presentate da Anzilotti Pietro dall'af-
ficio di vicepretore nel mandamento di Dicomano.

Con decreti del 25 luglio 1881:
Sacchi Serapione (seniore), pretore del mandamento di Casoria,

è tramutato alla seconda Pretura urbana di Napoli;
Sacchi Serapione (iuniore), id. del mandamente Avvocata in Na-

poli, id. al mandamento di Casoria;
Capozzi Giuseppe, pretore della 2• Pretura urbana in Napoli, o

tramutato al mandamento Avvocata in Napoli;
Rombelli Paolo, id. del mandamento di Boriano, id. al manda

mento di Vergato;
Masotti Filippo, id. di Corinaldo, id. di Soriano;
Ughi Ugo, id. di Almese, id. di San Marcello.Pistoiese;
Catella Agostino, id. del mandamento di Trinità, id. di Celenza

sul Trigno;
Servetti Carlo, vicepretore del mandamento di Trinità, è dispond

sato da tale ufficio;
Dore Umberto, id. di Aggius, con incarico della reggenza dell'afe

ficio avente i requisiti di legge, ò nominato pretore 'dello
stesso mandamento di Aggius con Pannuo stipendio di liro
2000, lasciandosi vacante_ilmandamento di Terzu per Paspet-
tativa del pretore Bovarini Andrea;

De Luca Francesco, uditore, stato destinato ad esercitare le fund
zioni di vicepretore nel mandamento di Militello, con incarico
di reggere Pufficio in mancanza del titolare, ò richiamato
nelle funzioni di uditore nella Procura generale della Corte
d'appello di Catania;

Poleschi Pietro, vicepretore delmandamento di Minucciano avente
i requisiti di legge, ò nominato pretore di Militello con Pan-
nuo stipendio di lire 2000;

Bloise Franceseo, notaio avente i requisiti di legge, ò noininata
vicepretore del mandamento di Mormanno;

Barbieri Gioagchino, notaio, già vicepretore del mandamento di
Pizzighettone, id. del lo mandamento di Cremona;

Gasparini Giambattista, nominato vicepretore di Bladene con Re-
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gio decreto 25 novembre 1880, rimasto dimissiönario per non
aver assunto Pesercizio delle sue funzioni, è nuovamente no-
minato viceprotore dello stesso mandamento di Biadene;

Bellono Carlo, pretore del mandamento di Strambino, è tramutato
al mandamento di Stroppiana;

Morelli Vittorio, id. di Montanaro, id. di Strambino;
Gallina Giacomo, id. di Stroppiana, id. di Venaria Reale;

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso.
A senso della riserva espressa nel § 20 della circolare n. 22 del

15 marzo 1880, il Ministero indica qm appresso i numeri di pro-
grammi di storia e geografia per gli esami di ammissione alla
Senola militare, che cominceranno il 8 novembre prossimo:

Storia : 4, 13, 18, 29, 40, 48.
Geografia: 9, 18, 16, 21, 26, 84.

Il Ministro: FERRERO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il giorno 16 gennaio 1882 avranno principio presso questoMini-
tiero gli esami di concorso per quattro posti di volontario nella
carriera diplomatica, ed il successivo giorno 18 quelli per quattro
posti hella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme fissato col decreto Mi-

misteriale 15 maggio 1869.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno essere presen-

late non più tardi del 30 novembre prossimo venturo, trascorso il
qual termine verranno respinte, ed essere accompagnate coi se-

guenti documenti:
1. Attestato di cittadinanza italiana;
2. Fede di nascita, da cui consti che l'áspirante ha non meno

di 20 anni, nè pih di 30 ;
8. Attestato da cui risulti che il concorrente, se l'età lo esige,

ha soddisfatto all'obbligo della leva militare;
4. Certificato medico, comprovante la sana costituzione e la

buona conformazione fisica del concorrente;
5. Diploma di laurea in leggi ottenuto in una Università ita-

liana, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della Senola superiore di commercio di Venezia (sezione

onsolare), se l'aspirante concorre alla carriera consolare.
Il diploma dottorale ottenuto in una Facoltà qualsiasi presso

inna delle Università italiane, o negli Istituti pareggiati alleme-
desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della Scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio, delPartiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per lamarina, se l'aspirante concorre alla carriera diplo-
matica;

6. Atto autentico comprovante che l'aspirante, sia in proprio,
sia per assegno concessogli dai parenti o da altri, ha la libera di-
sposizione di un'annua rendita non inferiore a lire 8000, se con-
corre alla carriera diplomatica, ed a lire 8000 se a quella con-

solare;
7. Attestato di appartenere a famiglia di condizione e di at-

tinense rispettabili, e di aver sempre tenuto una buona con-

dotta.

Le domande, estese in carta da bollo da lire 1 20, dovranno
essere non solo firmato, ma scritte interamento di pugno delfaspi-
rante.
Saranno esclusi dagli esami coloro che in un previo esperimento

non daranno prova di possedere una scrittura ben formata e

chiara.

Non sarà ammesso a concorrere chi si presenta per la terza
volta.

Otto giorni prima delPapertura degli esami si pubblicherà sulla
Gássetta Uf/iciale Pelenco delle istanze ammesse.
Gli esami saranno scritti e verbali, o verseranno principalmente

sulla legislazione civile, penale e commerciale, il diritto interna-
zionale e costituzionale, la economia politica, la statistica, la sto-
ria antica e moderna, la geografia, la lingua e la letteratura ita-

liana e francese. Saranno altresi targomento di esame le nozioni
elementari delParitmetica e contabilità.

Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno
avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-
gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesea, in-
glese, spagnuola e portoghese, russa, slava od una delle princi-
pali lingue delPAsia.

Roma, add18 ottobre 1881.

.
REGIA UNIVERSITÀ DI PARMA

Avviso di concor•so.

È aperto il concorso a due posti di medico assistente, uno della
Clinica medica, Paltro della Clinica chirurgica di questa Uni-
versità.
Gli aspiranti al concorso devono presentare entro il 30 ottobre

p. v. al rettoro di questa Università regolare istanza corredata
dei documenti che seguono:

1• Diploma di laurea medico-chirurgica conseguita in una
Università del Regno;

2• Atto di nascita dal quale appaia che il concorrente non ha
meno di 25 nè pitt di 40 anni di età;

8• Attostato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-
mune ove il concorrente ebbe dimora nell'ultimo biennio;

4° Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa e delle
occupazioni avute;

5• Tutti gli altri titoli che valgono a comprovare la capacità
scientifica ed attitudine pratica del concorrente.

11 concorso ò per soli titoli, che verranno esaminati da apposita
Commissione.
Gli assistenti durano in carica un anno, e sono retribuiti collo

stipendio annuo di lire 1500.

Parma ... settembre 1881.
Il Rettore: G. PASSERINI.

R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI PRATICI
E DI PERFEZIONAMENTO, IN FIRENZE

Essendo rimasto vacante Pufficio di primo dissettore alla cat-
tedra di anatomia topografica ed istologica nella Sezione di medi-
cina e chirurgia di questo R. Istituto, e dovendosi provvedere al
nuovo titolare, in coerenza delle deliberazioni prese dalla Sezione
e dal Consiglio direttivo, il posto suddetto sarà conferito mediante
un concorso per esame.
Tale ufficio, che potrà esser confermato di biennio in biennio, à

retribuito con Pannuo stipendio di lire duemila.
Le condizioni per essere ammessi al concorso e le norme per lo

esame sono le seguenti:
a) Nazionalità italiana;
b) Diploma di libero esercizio in medicina e chirurgia conse-

guito in una delle Università del Regno o nellTatituto di Fi-
renze.

L'esame avrà luogo nella seconda metà del mese di dicembre
1881 e consisterà in due prove.
Nella prima i candidati dovranno eseguire sul cadavere, nello
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spazio di sette ore, la preparazione di una regione designata dal
tema che verrà estratto a sorte, e quindi faranno a voce la de-

scrizione e illustrazione della regione stessa dinanzi alla Commis-
sione esaminatrice.
Nella seconda prova, sopra un tema d'istologia, estratto pure a

sorte, dovranno eseguire quelle preparazioniistologiche compatibili
col te:npo assegnato e che siano richieste dal tema, il quale poi
sarà svolto a voce dinanzi alla Commissione esaminatrice. Per fare

le preparazioni istologiche e prepararsi allo svolgimento orale del
tema è assegnato pure il tempo di sette ore.
I concorrenti dovranno far pervenire alla segreteria dell'Isti-

tuto (piazza San Marco, n. 2), non piit tardi delle ore tre pomeri-
diano del giorno 15 dicembre 1881, la loro domanda diretta al so-
praintendente, redatta in carta da bollo da cent. 50, e corredata
dei documenti sopra enumerati, non che di quei titoli e lavori
scientifici che crederanno di aggiungervi per sottoporli al giudizio
della Commissione esaminatrice. '

Tutti i concorrenti ammessi al concorso saranno particolar-
mente avvisati dei giorni e delle ore in cui avrà luogo Pesame.

Firenze, li 24 agosto 1881.
Visto - Per il ßopraintendente

N. Non1LI.
Il Presidente della Bezione

Prof. G1onato PELLIZZARI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nel discorso chebapronunciato a Newcastle,1ord Salisbury
si è occupato pure della quistione del libero scambio, soste-
nendo che presentemente il numero dei partigiani della pro-
tezione commerciale tende generalmente ad aumentare.
L'oratore ha rammentato che fu detto del partito conser-

vatore che desiderava ritornare allo stato di cose che esisteva

prima del 1816, dal punto di vista dei diritti fiscali; questa
opinione, disse egli, non può applicarsi a lui perchè non crede
possibile questo ritorno.
Il signor Cobden però si è ingannato, proseguì l'oratore,

allorchè ha creduto che quando l'Inghilterra avesse adottato

il libero scambio, tutte le altre nazioni ne avrebbero seguito lo
esempio; un terzo di secolo è passato su questa profezia e i
paesi da cui è circondata l'Inghilterra non si sono accostati
al suo sistema commerciale più di quello che lo fossero pre-
cedentemente; anzi sono più protezionisti di prima.
Questo è il caso dell'America, e lo stesso può dirsi della

Francia, dove non si può dire che Popinione protezionista
sia imposta al governo da un partito e dove il sentimento
della nazione dirige incontestabilmente la condotta del go-
verno. In Russia la tendenza protezionista si estande; in
Germania, dove la politica è guidata dal cervello più acuto

del secolo, i provvedimenti protezionisti si moltiplicano. La
stessa cosa accade nelle colonie inglesi, ove pure l'Inghil-
terra dovrebbe avere qualche influenza.
Quale ragione ha potuto impedire a questi paesi, che

hanno come l'Inghilterra la loro propria esperienza ed i loro
filosofi, di deferire al suo giudizio e di seguire il suo esempio?
Lord Salisbury ha espresso l'opinione che questa situa-

zione dovrebbe indurre l'Inghilterra a fare una inchiesta per
sapere se è sulla buona via praticando il libero scambio. I

Secondo lord Salisbury non vi ha ragione che obblighi il

paese a prendere partito per un regime piuttosto che per
un altro prima che non siano conosciuti i fatti.

Il Morning Post annunzia che, avendo il governo francese
insistito perchè i negoziati commerciali siano ripresi alla
data fissata dapprima, cioè il 24 ottobre, il governo inglese
vi ha aderito.

L'Agenzia Havas riceve dall'Inghilterramolti telegrammi
sull'agitarsi che fanno i membri della Lega agraria irlandese

per l'arresto di Parnell.
* Una grande attività, dice uno di questi telegrammi, re-

gna nei Comitati della Lega irlandese a Londra. Si distri-

buiscono circolari ai vari capi coll'invito di organizzare delle
riunioni e di prepararsi a seguire il nuovo capo che sarà
eletto in luogo di Parnell.
" La Federazione democratica invita tutte le Associazioni

democratiche a tenere delle riunioni per manifestare l'indi-

gnazione che ha sollevato l'arresto diParnell. La Federazione
ha deciso inoltre che terra una riunione all'aria aperta, a

Londra, domenica prossima. ,,
Telegrammi da Dublino, di data 13 ottobre, recano quanto

appresso:
" L'agitazione cresce in Irlanda. Ieri sera è stata tenuta

alla Rotonda una riunione per protestare contro l'arresto di
Parnell. Vi assistevano 20 mila persone. Una grande folla

aspettava fuori dell'edificio, intorno al quale si trovava un

gran numero di agenti di polizia.
" La riunione ha adottato all'unanimità una risoluzione

che stigmatizza in termini violentissimi l'arresto di Parnell.

Grande entusiasmo; grida di: Viva la Repubblica irlandese!
Non si pagano a/ßtti!
" In molte altre città, la Lega agraria ha tenuto dei mee-

tings, nei quali sono state adottate delle risoluzioni analoghe.
" Sono stati arrestati O'Kelly e John Dillon, deputati, ed

O'Brien, redattore dell'United Irishmen.
" Un'edizione speciale della Gazzetta U/ßciale, pubblicata

ieri sera, proclama che ogni forma di intimidazione, sia per

impedire il pagamento degli affitti, sia per obbligare i sud-
diti della regina ad associarsi alla Lega agraria, sia per im-

pedire di fare ciò che si ha legalmente il diritto di fare, è il-

legale e criminosa. Tutte le persone che faranno consimili

pratiche saranno arrestate ed imprigionate.
K Un redattore del Freemans Journal ebbe un colloquio

con Parnell nella prigione. Parnell ha espresso l'opinione che
il suo arresto non nuocerebbe al movimento rivoluzionario e

che tutto ciò che riguarda questo movimento è in istato sod-

disfacente. Aggiunse non credere che il governo si decida a

sopprimere la Lega agraria. Disse inoltre che se non sarà ri-

messo subito in libertà ne cguchiuderà che il popolo irlan-
dese non fa il suo dovere. ,,

Si scrive per telegrafo da Berlino alla Kölnische Zeitung
confermarsi che sono intavolati dei negoziati tra i gabinetti
delle grandi potenze per una revisione dei trattati di estra-

dizione, ma non essere esatto che i negoziati furono avviati

solo dopo il convegno di Danzica.
" L'iniziativa, aggiunge il corrispondente, venne presa
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dalla Russia la quitle chiede l'estradizione degli individui i
quali avranno commesso un delitto politico, o saranno con-

vinti di aver fatto dei preparativi per commetterne uno.
" La Germania e l'Austria appoggiano questa proposta e

nessun governo ha risposto in modo negativo.
" Ad ogni modo le risposte ricevute fino ad ora da Parigi

e da Londra fanno per 10 meno supporre che i negoziati do-
vranno essere continuati e non permettono di prevedere fin
da ora quale ne sarà il risultato definitivo. ,,
La Kölnische Zeitung dopo aver riportato questo tele-

gramma aggiunge per sua parte che nei negoziati si è presa
per base la proposta Windthorst, approvata dal Parlamento
germanico nello scorso aprile. In virtù di questa proposta, i
governi contraenti si impegnano di punire: 1°1'assassinio o

il tentativo d'assassinio sulla persona del capo di uno de-

gli Stati contraenti; 2° le pratiche fatte a scopo d'assassinio,
anche quando non ne seguisse l'esecuzione ; 3° l'istigazione
pubblica ad un tentativo d'assassinio; 4° i governi si impe-
gnano di consegnare uno straniero che avesse commesso uno
di questi crimini, quando il governo dello Stato in cui il cri-
mine è stato commesso, domandasse la sua estradizione.

Si conosce ora il risultato definitivo delle elezioni per la
Dieta del granducato di Baden. La nuova Camera si com-

pone di 31 nazionali liberali, di 25 clericali, di 4 democra-
tici e di 3 conservatori. I democratici potranno adunque in
certe questioni spostare la maggioranza.

La Politische Correspondenz di Vienna pubblica la nota
seguente :
" Attesa la gravità della situazione in Egitto, l'agente di-

plomatico d'Austria-Ungheria al Cairo, barone de Schaller,
il cui congedo non spira che verso la metà di novembre, ha
ricevuto dal ministero degli esteri l'ordine di ritornare im-
mediatamente al suo posto per riprendervi la direzione degli
affari affidati provvisoriamente al viceconsole signor Boles-
lawski.

,,

Il Temps ha per telegrafo, da Madrid, che secondo tutte le
apparenze nel progetto di unificazione dei debiti ammortiz-
zabili e del 2 per cento che sarà sottoposto al Congresso,
come mezzo di conseguire il pareggio del bilancio, è stato
stabilito che l'ammortamento di questi debiti del Tesoro sa-
rebbe in parte conservato, ma sarebbe ripartito in 40 anni

per sollevare il Tesoro; nello stesso tempo l'interesse sa-

rebbe ridotto dal 6 al 4 per cento.

La Banca di Spagna si incarichera del servizio di questi
debiti come per il passato. La questione della conversione e
del riordinamento dei debiti consolidati esteri ed interni sara
risolta a parte più tardi, dopo che le Cortes ne avranno con-
cessa la facoltà.

Il comandante delle truppe turche sul confine della Per-

sia, generale Mussa pascià, ha presentato al governo per-
siano, per incarico della Porta, delle domande d'indennità

per gli eccessi ultimamente compiuti sul territorio turco per

parte delle truppe persiane; finora però non ebbe alcuna

risposta. Invece furono segnalate nuove offese, recate per

parte di alcune orde curdo-persiane, che assaltarono i vil-

laggi turchi di Harmil, Ovagne e Bisenk, e li saccheggiarono.

In seguito a ciò ha luogo uno scambio molto vivo di spie-
gazioni fra l'ambasciatore persiano, Mohsin Kan, e il mini-
stro degli affari esteri, Assim pascia.

Si ha da Washington, 15 ottobre, che il Senato degli Stati
Uniti ha adottato, nella sua seduta di quel giorno, un pro-
getto di risoluzione, presentato da Lamar, col quale si do-
manda al Governo se ha Pintenzione diprendere delle misure
per tutelare i diritti e gli interessi degli Stati Uniti che po-
tessero essere compromessi dalla costruzione del canale di
Panama.

Il Senato stesso, su proposta del senatore Logen, ha no-
minato il signor David Davis, dell'Illinese, con 36 contro 34

voti, a presidente pro tempore del Senato in luogo di Bayard
candidato del partito democratico.
L'onorevole Davis, che è del partito indipendente, ha preso

immediatamente possesso dell'alto ufficio,. accompagnato al
seggio presidenziale dai senatori Anthony e Bayard. Esso
pronunciò un breve discorso di ringraziamento per Ponore

inaspettato, promettendo avrebbe disimpegnato i doveri della
nuova carica con tutta imparzialità.
Il Senato si prorogò dopo aver votato la coniazione di una

medaglia d'oro in onore del defunto presidente Garfield.

Il 14 ottobre, Guiteau, )'assassino del presidente Garfield,
è comparso dinanzi al Tribunale. Dopo la lettura dell'atto di
accusa, che ascoltò con assoluta indifferenza, Guiteau vo-
leva fare una dichiarazione, ma il Tribunale gli rifiutò la
parola.
Il suo avvocato ha dichiarato che intendeva conteatar la

competenza del Tribunale e che fonderebbe la sua difesa sul-
l'alienazione mentale e sul fatto che la ferita non era neces-
sariamente mortale. L'avvocato ha chiesto, in conseguenza,
la proroga del processo per ottenere il concorso di un altro
avvocato e di testimoni.
Il Tribunale ha rinviato il processo al 7 novembre.La que-

stione di competenza sara decisa prima del 30 ottobre.

Notizie dal Peri), giunte per la via di Nuova York annun-
ziano che le poche truppe che erano rimaste fin qui fedeli a
Pierola hanno riconosciuto il nuovo presidente Calderon.
Credesi che questo fatto avrà assai probabilmente per con-

seguenza il riconoscimento del presidente Calderon da parte
di quei governi che non si sono ancora pronunciati, e l'av-
viamento di trattative per la conclusione della pace tra il
Chilì ed il Perù.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Dublino, 17. - Vi furono disordini a Limerick il 15. La po-
lizia e la truppa vennero parecchie volte attaccate e caricarono la
folla. Molti feriti d'ambe le parti. Una ventina di arresti.
Parigi, 17. - Un dispaccio della République Française reca

che gli arabi si riuniscono sulla strada da Zaguan a Keruan.
Torino, 17. - L'on. Domenico Berti accompagnato da alcuni

senatori, deputati, dal prefetto e dalla Deputazione provinciale è

partito per Carmagnola onde assistere all'inaugurazione del monu-
mento a Bertini.
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L'on. Depretis ò atteso stasera, proveniente da Milano e Ba-
luggia.
Roma, 17. - Oggi alle 4 10 il Ministro Mancini ò partito

per Capodimonte.
Tunisi, 17. - Ún corriere anuncia che Sabatier fu attaccato

giovedì da masse considerevoli di insorti, che diafece dopo 6 ore

di combattimento, 800 arabi sono periti. I francesi hanno alcuni
morti e feriti.

Lisbona, 17. - I giornali assicurano che nel colloquio fra re
Luigi e re Alfonso non fu parlato del Marocco.
Londra, 17. - Fu tenuto un meeting a Clerkenwellgren,

sotto gli auspicii della Federazione democratica. Vi assistavano
4000 persone. Vi fa protestato contro gli arresti di membri della
Land League.
Gli ufficiali in congedo raggiungono i loro reggimenti in Ir-

landa. A Dublino la guarnigione fu rinforzata. Colonne volanti
sono pronte a marciare. Sabato a Mallow, nella contea di Cork,
la folla volendo liberare un membro della Lega agraria saccheggiò
la stazione ed attaccò le case non ermeticsmento chinee per pro-
testare contro Parresto di Parnen. Bonvi molti danni.
Ohiavari, 17. - Ìi morto il conte Augusto Nomis di Cossilla,

senatore del Regno.
Portoferrajo, 17. - La fregata Vittorio Emanuele, che era

partita da qui, ritornò, causa il maltempo; riparti stamane per
Livorno.

Cairo, 17. - La Porta ha notificato ai commissari turchi in
Egitto che non dovranno ripartire per Costantinopoli se non

quando le corazzate francesi ed inglesi si siano ritirate.
Chioggia, 17. - Dopo visitato Cavarzere, Rottanova e Cona

l'on. Parenzo arrivò oggi a Chioggia, ricevuto dal sindaco, dalle
autorità e da molti amici. Parlò nella sala municipale davanti a
numerosi elettori, spiegando i voti dati in varie questioni. Trattò
difusamente la questione estera, sostenendo la necessità dell'al-
leanza dell'Italia coll'Austria e la Germania, e del mantenimento
della pace. Parlò poscia della questione dell'ingerenza politica
nelPamministrazione, dicendola conseguenza de1Paccentramento
e dello stato di disordine in cui trovansi i partiti politici. R di-
scorso fu accolto da applausi ripetuti.
Tunial, 17. -- L'esercito francese ò in marcia per Keruan,

sotto il comando del generale Saussier.
Hilano, 17. - Oggi, alle ore 12 meridiane, sono passate per

Milano le LL. AA. laDuchessa di Genova ed il Principe Tommaso,
provenienti da Monza e dirette ad Arona per Stresa.
Hilano, 17. - Il oohte Bobilant, giunto da Roma stamane

alle ore 8, dopo essere stato a Monsa, parte stasera alle 11 20 per
Vienna.
L'on. Depretis ò partito per Torino alle 4 80.
Genova, 17. - Il Duilio ò continuamente visitäto da nume-

rosissime persone.

Genova, 17. - Il brigaufe Randazo è arivato proveniente
dalla Francia; fu rinchiuso nelle careeri di Torre in attesa d'im-
barco per Palermo.

Oostanting, 17. - La colonna Forgemol lasciò Tebéssa, di·
retta per la Tunisia.

Hilano, 17. - Il Congresso dei fabbricatori italiani di birra
esauri Pordine del giorno proposto. Il cav. Maura lesse un di-
scorso relativo ai lavori fatti dal Congresso ed ai bisogni degliin-
dustriali di birra italiana. Il deputato Toaldi pronunciò molto op-
portune parole, e chiuse il Congresso, ringraziando i congres-
sisti per la parte efBeace presa e il presidente della Camera di
commercio di Milano per il gentile appoggio dato. Invitò quindi
i congressisti a fare un evviva al Ro. Grida unanimi di: Yiva
si Ret

Hessico, 16. - Le relazioni fra il Messico ed il Guatemala

sono tese causa la questione della frontiera.
Tunisi, 18. - Fu decisa Poecupazione di Mehediah.
Londra, 18. - Ieri ebbero luogo dei meetings a Birmingham

e Leeds. Si prepara una grande dimostrazione domenica a Hyde
Park.
L'allioio centrale della Lande League che era a Dublino fu tra-

eferito a Liverpool. Lo dirige O'Connor.
Torino, 18. - L'on. Depretis ò arrivato iersera alle 11 30

pomeridiane. Fu ricevuto alla stazione dal Ministro Berti, da pa-
recchi senatori e deputati.
Stasera interverrà al pranzo offertogli dai consiglieri provin-

ciali, comunali, dai senatori e deputati e dalle rappresentanze
dell'industria edel commercio.

Carmagnola, 17. - L'inaugurazione del busto del filosofo
Èertini ò perfettamente riescita.

11 Ministro Berti fa accolto festosamente. Al sontuoso banchetto

di 800 persone parlarono i senatori Casalis, Alfieri e Ferraris, il
Ministro Berti, il deputato Berti Ferdinando ed altri. La città ò

imbandierata. Stasera illuminazione.

I.imerick, 18. - I disordini continuarono nella serata. La
folla lanciò pietre contro la polizia che fece fuoco. Bonvi parecchi
feriti. Le autorith locali chieggono telegraficamente rinforzi.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Harina. - Il 14 corrente PEuropa è giunta a Bata-

via; a bordo tutti bene.
Il Regio avviso Marcantonio Colonna il 14 detto parte da Na-

poli e si riunisce alla squadra a Gaeta lo stesso giorno.
La Vittorio Emanuele, che già aveva lasciato Portoferraio, ri-

tornava a quell'ancoraggio pér forza di tempo, d'onde ripartì la
mattina del 17 per Livorno.

La Città di Genova à giunta a Gibilterra.
Il DuiNo si recò da Livorno a Genova.

Ëenelleenza. - La Gazzetta di Venezia del 15 annunzia
che la famiglia Marini, per onorare la memoria della signora Ma-
riaMissana-Marini, elargiva lire 1000 alla Congregazione di carita
attinchè le distribuisse in soccorsi ai poveri delle parrocchie di
San Marco, di San Giovanni in Brogoro e di San Martino.

Hovimento navale del Dardanelli. - Dal 28 settem-
bre al 4 ottobre passarono i Dardanelli 58 bastimenti, cioè 29 va-
pori e 24 velieri. I carichi di grano erano 27, di granone 4, di ge-
neri diversi 21 ed 1 in zavorra.
Dei suddetti 53 bastimenti, 10 erano diretti per l'Inghilterra,

10 per Marsiglia, 6 pel Pireo, 4 pet• Malta, 4 per Rotterdans, 4
per Anversa, 2 per Gibilterra, 2 per Patrasso ed 1 poi seguenti
porti: Genova, Venezia, Castellammare, Trieste, Santorino,
Dankerque ed Oross (?).
Hovimento navale del Canale di Suez. - Nel mese

di settembre passarono nel Canale di Suez 199 bastimenti contro
119 nel 1880 e 99 nel 1879 stesso mese.
Gl'introiti farono di 3,800,000 franchi contro 2,501,082 nel set-

tembre 1880 e 2,106,593 ne11881 stesso mese.
Nei primi nove mesi di quest'anno i bastimenti passati nel Ca-

male furono 1984 contro 1544 nel 1880 e 1122 nel 1879 stesso

periodo.
GPintroiti di questi primi nove mesi delPanno corrente sono

stati di franchi 86,819,738 contro 30,028,804 nel 1880 e 22,125,699
ne11879 stesso periodo.
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Ospizio del San Gottardo. - La Gassetta Ticinese an-
nunzia che darante l'anno amministrativo trascorso dal 1•ottobre
1880 al 30 settembre 1881, furono ricoverati nell'Ospizio del San

Gottardo 15,576 viandanti, di cui 12,984 italiani, 972 austriaci,
843 tedeschi, 724 svizzeri, 26 francesi, 10 danesi, 4 belgi, 4 un-
gheresi, 3 svedesi, 8 russi ed 1 per ciascuno appartenenti alla Ra-
menia, al Portogallo ed all'America. Detti viandanti consuma-
rono 57,791 razioni e 3873 alloggi. Inoltre vennero prestate delle
cure a 123 viandanti ammalati.
Nelle altre case di ricovero poste longo la strada del Gottardo,

furono ricoverati o soccorsi 154 altri viandanti.

Elettro.fillossericida.- Il sig. Dalmas, scrive il Moniteur
di Parigi, cheabita 11easte11odi Seyre, nell'AltaGaronna, immaginò
un apparecchio da lui chiamato Elettro-ßllossericida, ciò che tutti
sanno voler dire uccisore della fillossera per mezzo dell'elettricità,
e non solo la fillossera,ma anco tuttii parassiti della vite e delle
altre piante. - Or à qualche anno, aggiunge il citato giornale, un
fisico aveva già proposto di usare Pelettricità per falminare gPin-
setti nocivi, e sopra ogni altro la fillossera. Non si era però pre-
stata soverchia fede a questo processo, anzi lo si riteneva come un
assai brutto scherzo, in faccia ad un nemico che le maggiori som-
mità scientifiche non pervenivano a distruggere. Sembra però che
la cosa meriti di essere presa in considerazione. L'inventore del-

l'Alta Garonna ha eseguito un gran numero di esperienze, le
quali gli hanno dato dei risultati soddisfacenti relativamente alla
distruzione della fillossera. Esso ò convinto che la elettricità sia
chiamata assai prossimamente a recitare una grandissima parte
nelle questioni vinicolo ed agricole.
Decessi. - Il giorno 13 morì in Roma, dopo lunga e dolo-

rosa malattia, monsignor Gesare Roncetti, arcivescovo di Seleucia
e nunzio apostolico presso la real Corte di Baviera. Monsignor
Roncetti era nato in Roma il 12 gennaio 1834 e fu promosso alla

dignità aroivescovile il 26 giugno 1870.
- A Genzano, in età di soli 35 anni, in seguito ad un attacco di

perniciosa apopletica, moriva D. Bosio Sforza-Gesarini conte di
Santa Fiora, che nel 1866 si distinse a Custoza quale ufficiale del
reggimento Guide, e che da tre anni era consigliere comunale di
Roma.
- La Perseveranza, del16, annunzia ehe a Montano Comasco

cessò di vivere Pingegnere Luigi Tatti, uomo che dovette tutto a

se medesimo, e che col proprio ingegno aiutato da non comune

attività, seppe tanto elevarsi nella pubblica estimazione dadiven-
tare consigliere provinciale e comunale, membro dell'Istituto
Lombardo e dell'Accademia di Belle Arti, della Commissione edi-
lizia municipale diMilano e della Commissione per la sistemazione
del Tevere.
L'ingegnere Tatti, che da molti anni era uno dei direttori del

reputato periodico Il Politecnico, scrisse molte e pregiate memo-

rie, era legato d'amicizia ai principali ingegneri italiani, e fa piit
volte presidente del Collegio degli ingegneri di Milano.
- Nella verde età di cinquant'anni moriva il 10 corrente, al

Cairo, monsignor Daniele Comboni, vescovo di Claudiopoli, vica-
rio apostolico dell'Africa centrale. Era nato a Limone di San Gio-
vanni (Brescia) il 15 marzo 1831, ed era stato promosso vescovo

il 81 luglio 1877. Conoscitore profondo dei barbari paesi in cui
aveva dimorato molti anni, afabilissimo, cortese, aveva le qualità
di un pacifico conquistatore di nuovi paesi alla civiltà. Scrisse un
opuscolo che venne stampato a migliaia e migliaia di copie. È
intitolato: Piano per la rigenerazione del?Africa. Vi espone idee
assai pratiche per riuscire a civilizzare colla religione, col lavoro
e le industrie europee le barbare popolazioni negre.
- Dall'America aminnziano all'Unità Cattolica la morte di

mons. Giovanni Martino Henni, arcivescovo di Milvanekee negli

Stati Uniti. Era nato in Obersayony il 16 giugno 1805 ed il 28
novembre 1843 venne promosso vescovo della diocesi di Milvan-
okee. In seguito alPaumento della gerarchia cattolica in America
sotto il pontificato di Pio II la sede di Milvanekee fa eretta in ar-
civescovado e monsignor Henni fu il primo titolare della nuova

metropoli.
- A Bordeaux à morto il signor Maurizio De Courvoisier, re-

dattore del Courrier de la Gironde.
- A Parigi, in età di 74 anni, cessava di vivere il sig. Massò,

membro dell'Istituto e presidente di sezione alla Corte di cassa-
zione, che pubblicò parecehie pregevoli opere giuridiche, quali
sono: il Dixionario del contenzioso commerciale, in collaborazione
col signor Devilleneuve, Il diritto commerciale nelle sue relazioni
col diritto delle genti e il diritto civile, e la traduzione, con note,
del Diritto civile francese, dello Zachariæ.
- Il ministro Van Ittereum, ministro dei Paesi Bassi presso la

Bublime Porta, moriva a Costantinopoli il 15 corrente.
- A Brunn, in età di soli 45 anni, cessava improvvisamente di

vivere il barone Kab Weidenheim, luogotenente imperiale in blo-
ravia.

TEMI DI PREMIO
proposti dal R. Istituto Veneto di scienze , .lettere ed arti

nella solenne adunanza 15 agosto 1881

PREMII ORDINARII BIENNALI DEL REALE ISTITUTO.
Concorso per Panno 1888.

Tema riproposto nelPadunansa 14 agosto 1881.
« L'organismo della finanza pubblica a Venezia, le sue condi-

« zioni ne'vari periodi storici della Repubblica, le attinenze del-
« l'uno e delle altre cogli ordini politici e colle ineguaglianze esi-
« stenti fra i cittadini. »
Il concorso resta aperto sino alle ore 4 pomeridiane del giorno

31 marzo 1883.

Il premio ò di italiane lire 1500.
PREMII DELLA FONDAZIONE QUERINI-STAMPALIA.

Concorso per Panno 1882.

Tema prescelto nelfadunansa 6 giugno 1880.
« Promesso un rapido epilogo delle Opere pie di Venezia, indi-

« care il sistema legislativo che si reputa preferibile negl'Istituti
« di beneficenza, ed esporre i criteri applicativi di esso riguardo
e alle Opere pie veneziano, anche nell'intento di conciliare, per
e quanto è possibile, il rispetto della volontà dei testatori colle
a odierne esigenze della pubblica economia e colle forme mutate
« del vivere civile. »
Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiano del

giorno 31 marzo 1882.
Il premio è d'italiane lire 8000.

Concorso per Panno 1888.

Tema riproposto nell'adusansa 17 luglio 1881.
« Discutere le ipotesi, che vennero più di recente agitato nella

e fisica, circa alle cause dei fenomeni luminosi, termici, ele trici e
« magnetici. »
Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiane del

giorno 31 marzo 1888.
Il premio ò d'italiano lire 8000.

Concorso per Panno 1888.
Tema prescelto nell'adunansa 17 luglio 1881.

« Enumerazione sistematica e critica delle crittogsme finora
e osservate nelle provincie venote , con particolari indicazioni
« delle fonti della patria flora, che a dette crittogame si riferi-
« scono, nonchè delle abitazioni, delle qualità, usi e nomi verna-
« coli dello singole specio. »
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AVVEWEENEE.

L'autore, tenuto conto dei materiali finora raccolti sulle critto-
game venete, ne esporrà il censimento secondo gli ultimi dati ag-
giungendo le diagnosi, e possibilmente le figure delle specie nuove
eventuali. Se l'autore potrà aggiungere alla enumerazione delle
specie le relative diagnosi concise e comparative (scritte in lingua
italiana o latina) farà opera eccellente. Potrebbe in tal caso uni-
formarsi al piano della Kryptogamen-Flora von ßehlesien, del
Cohn, Stenzel, Stein, ecc., ovvero della Kryptogamen-Flora von
Deutschland, del Winter, ecc.
Si avverte però che Pesposizione di dette diagnosi non è una

ccndizione necessaria del concorso.

PREMII DI FONDAZIONE TOMABONI.

Concorso per Panno 1884.

Proclamato nellapubblica adunanza del 15 agosto 1881.
Un premio d'italiano lire 5000 (cinquemila) e a chi detterà me-

« glio la storia del metodo sperimentale in Italia. » (Testamento
olografo del 4 dicembre 1879).
Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiane del

giorno 31 luglio 1884.
AvvzatanzA.

Il R. Istituto si riserva di pubblicare nel novembre 1881 alcune
norme che possono servire d'indirizzo al lavoro da presentarsi a
questo concorso.

Concorso per l'anno 1886.

Proclamato nellapubblica adunansa del 15 agosto 1881.
Un premio d'italiane lire 5000 (einque mila) < a chi detterà

« una vita di Sant'Antonio di Padova, illustrando il tempo in cui
e visse. » (Testamento precitato).

AVVERTENZE.

L'opera dovrà essere frutto di ricerche proprie suimigliori fonti,
attentamente comparati fra loro, e contenere lo più estese notizie
intorno a Sant'Antonio, intracciandone la vita non tanto coi fatti
generali della storia, quanto coi particolari delle istituzioni di
ogni maniera, della coltura, dei costumi e in ispecie dei mali so-
ciali, in mezzo ai quali egli portò il rimedio della carità che lo ha

fatto grandeggiare nelle tradizioni pietose dei popoli. Qui vuolsi
soltanto avvertire che, tenendo dietro all'ordine voluto dalla ma-
teria e da un rigoroso metodo di trattazione, dovrà tornar oppor-
tuno il farsi addentro in alcuni punti o non ancora abbastanza
chiariti o controversi. Così, a cagion d'esempio , nelle relazioni
della Spagna col¾arocco; nel movimento delle idee che ridesta-
rono e invigorirono il pensiero di una riforma cattolica; quindi
nei postulati pratici del Catariemo o nelle teorie adoperate a
giustificarli; nelle forme successive della regola di San Francesco;
nelle cagioni e nelle immediate conseguenze dei litigi insorti sopra
il suo significato.
Verrà pure in acconcio di prendere in esame gli scritti attri-

buiti a Sant'Antonio, trattenendosi a discorrere della letteratura
dei chierici di quella eth, e d'indagare le origini dello studio di
Padova.
Il concorso resta aperto sino alle ore 4 pomeridiane del giorno

81 Inglio 1886.

Discipline comuni ai concorsi biennali del R. Istitute, a que1II
annui di Fondazione Querini•Btampalla, ed a gue1II di Fon-
dazione Tomasoni.

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri efettivi del Reale
Istituto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno
essere scritte nelle lingue italiana, latina, francese, tedesca ed in-
glese; e quelle pel concorso sulla vita di ßant'Antonio potranno
esserlo anche nella lingua portoghese o spaganola. Tutte poi do-
vranno essere presentate, franche di porto, alla segreteria dell'I-
stituto medesimo.
Secondo l'uso, esse porteranno un'epigrafe ripetuta sopra un

viglietto suggellato, contenente il nome, cognome e domicilio del-
Pantore. Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata ;
e tutti i manoscritti rimarranno nelPArchivio del R. Istituto a

guarentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà ágli autori di
farne trarre copia autentica d'afBeio a proprie spese.
Il risultato dei concorsi si proclama nelPannua pubblica solenne

adunanza dell'Istituto.

Dideigline particolari ai coneorsi ordipari biennali
del Reale Istituto.

La proprietà delle Memorie premiate resta alPIstituto, che, a
proprie spese, le pubblica nei suoi Atti. Il danaro si consegna dopo
la stampa dei lavori.

Discipline particolari at concorsi delle Fondazioni
Querint-Stampalla e Tomasoni.

La proprietà delle Memorie premiate resta agli autori, che sono
obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, dietro accordo
colla segreteria delPIstituto, per il formato ed i caratteri della

stampa, e successiva consegna di 50 copie allamedesima. Il danaro
del premio non potrà conseguirsi che dopo aver soddisfatto a

queste prescrizioni.
Quanto poi a quelle pei concorsi della Fondazione Querini-Stam-

palia, l'Istituto ed i uratori di essa, quando lo trovassero op-
portuno, si mantengono il diritto di farne imprimere, a loro speso,
quel numero qualunque di copie che reputassero conveniente.

PREMIO DI FONDAZIONE BALBI-VALIER

per il progreue telle scienze mediske e chirurgiche,
« È aperto il concorso al premio d'italiano lire 8000 da darsi

e all'italiano, che avesse fatto progredire nel biennio 1880-81 le

e scienze mediche e chirurgiche, sia co1Pinvenzione di qualche
« istrumento o di qualche ritrovato, che servisse a lenire le umane
« soferenze, sia pubblicando qualche opera di sommo pregio. »

Discipline relative a questo premio,

Non sono ammessi i membri efettivi del B. Istituto Veneto;
ed il concorso si chiude alle oro 4 pomeridiane del giorno 31 di-

cembre 1881.
Il risultato del medesimo si proclamerk nella pubblica solenne

adunanza del 15 agosto 1882.
Le opere presentate devono essere manoseritte, e porteranno

un'epigrafe, che sarà ripetuta sopra un viglietto suggellato, con-
tenente il nome, cognome e domicilio dell'autore. Verrà aperto il
solo viglietto de1Popera premiata.
Anche la presentazione di istrumenti e di altri oggetti sarà ac-

compagnata dall'epigrafe e dal rispettivo viglietto suggellato.
Venezia, 15 agosto 1881.
E ßegretario D Presidente
G. Bizro. G. Eccoma.

80IENZE, LETTERE ED AR'1'I

iu.

Opere südattiehe.- Letteraturamusicale.

In tutte le classi sociali si trovano i progettisti, ma nes-
suna professione ne conta forse tanti quanti si trovano fra i
maestri di musica dediti all'insegnamento. Col pretesto che i
libri sono mal fatti e peggio scritti, che i metodi sono imper-
fetti o antiquati, che i trattati dei più insigni maestri anti-
chi non rispondono più alle esigenze dell'arte moderna, gli
insegnanti l'arte musicale si fanno quasi tutti daloro un me-
todo proprio; questi vuol insegnare i principii per via di ta-
vole, di esempi, di quadri comparativi, di calcoli; quello si
prefigge di essere più chiaro, più semplice, piû esatto di tutti
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i suoi predecessori, facendo tutto capire e tutto imparare
per via di dialogo; uno parla a fauciulli, ma vuole.essere
ammirato dai dotti, e mette nelle piccole grammatichette de-
finizioni scientifiche; na altro torna a modo suo alfantico e
ci regala per cosa nuova la ventesima edizione di un libro
vecchio.
Secondo il ramo dello insegnamento a cui si sono dedicafi,

i maestri lavorano continuamente a rifare libri di principii
elementari, grammatiche, metodi per istrumenti, trattati di
armoma, ecc. ecc.
E come questo lavoro non bastasse ad imbrogliare sempre

più la matassa dell'insegnamento musicale, ecco da ogni parte
d'Italia sorgere innovatori che vogliono mutare la notazione
musicale, ed ogni base delle teoriche più accettate. Tutto ciò
si fa per smania di originalità, per desiderio di distinguersi,
per sete di popolarità; quasi mai per convincimento di pro-
porre cosa veramente buona ed utile all'arte.

Molte volte il progettista è un cervello balzano, che prende
le sue fantasie per trovati, e senza il sussidio di studi, di
esame, senza discussione, vorrebbe imporre come cosa su-

blime, nuova, piovuta dal cielo per beneficio dell'arte, una
regola, un metodo, un sistema già abbandonato perchè ha
fatto cattiva prova.

Così, in pochi lustri, noi abbiamo avuto bene una ventina
di brave persone, che hanno proposto di scrivere la musica,
non più con le figure oggi in uso, ma con cifre. Tutti hanno
fatto press'a poco questo ragionamento: quando la cifra sara
adoperata per la melodia come per l'armonia, indicando essa
la distanza precisa del suono che si vuole far eseguire, in
rapporto ad un dato punto fisso di confronto, darA possibile
- mutato questo punto fisso - eseguire un dato pezzo in

qualunque tono senza difficolta, dunque è semplificato 16

StudÍO; le cifi•e poste sopra una riga sola occupano meno

spazio delle attuali figure musicali, dunque più prontezza
nello scrivere, economia nella stampa.
Prendendo per base questi due punti, semplificazione nella

lettura ed economia, non è mancato chi, nella notazione mu-
sicale in cifre, ha creduto scoprire il rimedio sovrano per li-
berare l'arte da ciò che ne rende lungo, penoso e fastidioso
lo studio.

Ebbene, tutti quei rosei ragionämenti cadono innanzi ad
una sola osservazione; il segno, che per la sua forma spe-
ciale - lettera dell'alfabeto, neuma o cifra -índica il suono
che si deve eseguire, è stato in uso per secoli, e fu abbando-

nato per adottare il sistema dei punti e delle linee, e delle

chiavi, perchè più esatto e più semplice: quando Guido Mo-

naco disse: io traccio sulla carta delle linee, assegno per
mezzo di una lettera de1Palfabeto ad ogni linea e ad ogni
spazio una nota, così che tutti i punti posti sopra una linea,
o sopra uno spazio rappresentano l'istesso suono; non solo
proponeva un sistema semplice, chiaro, esatto; ma iniziava
la rappresentazione, dirò così pittorica dell'idea musicale, e

preparava a noi quella meravigliosa disposizione - in forma
di disegno - delle figure musicali che permette ad un pia-
nista di leggereicon rapidita straordinaria, con un solo colpo
d'occhio, unarquantità eccezionale di note; giacchè, giova
dirlo a chi mostra ignorarlo, per i buoni lettori, basta vedere
il disegno formato da note ed accordi sulla carta - soprat-

tutto colla musica stampata- per capire al volo ciò che de-
vono esegmre.
Mutate sistema, tornate alla cifra, al segno convenzionale

che indica la nota, e ci obbligherete á non poter eseguire che
lentissimamente le note dopo averle decifrate una ad una.
Nè basta: come per quanto esercizio uno faccia, non ar-

riverà mai a leggere contemporaneamente due righe di prosa
italiana; così si dovra, in musica, leggere una parte alla
volta. Bel guadagno invero per i maestri arrivati coll'attuale
BiStema a 10ggere COrrentemente le partiture!
Non tutti però coloro che propongono metodi e trattati,

meritano l'accusa di cercare lo strano, o di ripetere con
forma poco felice cose vecchie; alcuni dalla loro esperienza
hanno attinto la dottrina necessaria per proporre lievi mo-
dificazioni ai metodi migliori che ne agevolano lo studio. Al-
tri si sono modestamente dedicati al lavoro penoso, ma utile
di togliere ai libri destinati ai fanciulli, le parole piii impro-
prie, altri infine, veri benemeriti dellö insegnamento, non
hanno nulla mutato, ma hanno solo, nei punti più necessari,
semplificata la esposizione delle teorie musicali.
Questi modesti lavoratori meriterebbero, assai piil degli

innovatori, plausi ed incoraggiamenti.
Fra i tanti che sono gia benemeriti dello insegnamento ed

hanno mandato alla esposizione musicale di Milano i loro
lavori, mi piace citare il prof. Ettore De-Champs di Firenze,
autore di una Guida teorico-pratica dei segni-grafici-musi-
cali, libro molto lodato dagli intelligenti e che già è stato

adottato negli Istituti musicali di Firenze, di Torino, di Bo-
logna e di Palermo; il prof. Giusto Dacci del Liceo musicale
di Parma, autore di un Trattato di lettura e divisione musi-

cale, e di una Grammatica musicale; il maestro Varisco di
Milano, uno degli uomini più benemeriti dello insegnamento
popolare, autore di molti libri pregiati, fra i quali noto :
l'Enciclopedia popolare , cinque volumi che contengono
quanto può essere necessario alla completa istruzione dei
fanciulli che frequentano le scuole corali.
Meritano pure una speciale menzione fra gli espositori di

opere didattiche, il dottissimo archivista del Conservatorio
di Napoli, il venerando Florimo, per il suo Metodo di canto;
Enrico Delle Sedie, il celebre cantante e distinto professore
per la sua Arte e fesiologia del canto; Antonio Canti per le

sue interessanti pubblicazioni e metodi peristrumenti a fiato;
Vedasto Vecchietti per il suo Metodo per corno; Carlo Mon-
tanari, il modesto e valente professore che ha dato alle or-

chestre italiane tanti eccellenti contrabassisti, per il suo me-
todo; Ferdinando Gualtieri per i suoiPrincipii di armonia;
il professore Giovanni Quaquerini per i suoi moltilavorinon
privi di pregi.
Come ho detto parlando delle composizioni, in questi

brevi appunti mi sono proposto di occuparmi solo degliespo-
' sitori italiani, non essendo le altre nazioni rappresentate
alla Mostra di Milano in modo da poter stabilire utili con-
fronti.
Noto oggi, così di passaggio, che nel secondo gruppo opere

didattiche, non figurano che pochi stranieri, fra i quali pos-
sono essere citati: Franz Wiillner, di Dresda, autore di un
metodo per canto corale; Enrico Duvernoy, del Conserva-
torio di Parigi, che ha presentato parecchi volumi per lo
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studio del solfeggio; V. C. Mahillon, di Bruxelles, autore di
un libro pregevole che tratta dell'acustica in rapporto alla
costruzione di tutti gli istrumenti in uso nelle orchestre mo-
derne, e Carlo Enrico Döring, professore al Conservatorio di
Dresda, autore di pregevoli libri per lo studio del piano-
forte.
Il gruppo terzo LETTERATURA MUSICALE èil piirpovero;

anche qui pochi francesi e pochi belgi; un solo tedesco, il
dottore Nauman, autore di un pregevole libro sulla mu-

sica italiana; dei francesi vanno citati il Pougin, il Thoinan
e Bourgault-Ducondray, quest'ultimo specialmente per le sue
ricerche storiche e per i suoi ricordi d'oriente. Di belgi noti
citiamo il professore Van Elewyek, Eugenio De-Loulay e Van
Lamperen.
Fra gli espositori italiani di opere di letteratura musicale

il primo posto va a Francesco Florimo. La sua Storia della

ßcuola musicale di Napoli, se non ha i pregi di ordine, di
chiarezza e di metodo degli scrittori francesi, ha in cambio

un pregio rarissimo a trovarsi nei compilatori di notizie sto-
riche, la esattezza. Florimo si appoggia a documenti ch'egli
per primo ha posto in luce, e di molti punti della storia mu-
sicale di Napoli, di molti particolari della vita dei grandi
maestri di quella Scuola da notizie interessantissime.
Egli, come modestamente ha dichiarato, ha inteso non di

scrivere una storia, ma di raccogliere i materiali per chi

dopo lui volesse intraprendere l'importante lavoro. E dir

poco il dire che Florimo con quel concetto ha fatto opera

degna dei più grandi elogi.
Il conte Lodovico Melzi, di Milano, ha esposto i suoi Ocuni

storici sul Conservatorio di Milano ; il sacerdote Antonio

Bonuzzi, di Verona: Saggio di una storia dell'arte organaria
in Italia nei tempi moderni ; Gaspare Oldrini, di Lodi : Lodi
musicale; il marchese Gino Monaldi, di Perugia, un dilet-
tante distinto, tre opere : Idealismo e realismo, Yerdi e le
sue opere e La musica melodrammatica in Italia nel se-

colo XIx; A. Soffredini, di Livorno: Vita di Cherubini; il
conte Rossi-Scotti, di Perugia: Vita di Morlacchi; Lodo-
vico Silvestri: Vita di Rossini; Girolamo Gasparella, di Vi-
cenza: Imusicisti vicentini; sacerdote Fabio Pucci, diPavia:
Monograßa deltorgano e cronologia biografeca dei pile ce-

lebri fabbricanti d'organo italiani ; la signora Bice Benve-
nuti: La musica in Crema; il sacerdote Gaetano Cavallini,
di Ferrara: Cenni storici intorno all'arte musicale in Fer-

rara da Guido d'Arezzo fino ai nostri giorni ; il marchese
Giovanni De Piccolellis , di Firenze : Liutoj antichi e mo-
derni ; dottor Primo Crotti : Dizionario dei ritmi ; Ales-
sandro Antoldi, di Mantova: Un secolo di scuole di canto in
Manicoa dal 1770 al 1878; Stefano Davari, di Mantova:
Memorie storiche intorno alla musica in Mantova, secondo i
documenti dell'archivio storico Gonzaga, dal XIV al xvr se-
colo ; Giovanni Salvioli : Catalogo di 5570 libretti d'opera ;
Antonio Fenotti: Consonanze e dissonanze; Cesare Vigna:
Intorno alle diverse influenze della musica sul fesico e sul

morale; Mattia Cipollone: Il verismo in musica; Beniamino
Carelli: Cronaca di un respiro.
A queste opere letterarie dedicate principalmente ai musi-

cisti, si deve aggiungere un'opera importantissima, che inte-
ressa al sommo grado, non solo i musicisti, ma tutti gli au-
tori, gli impresari, gli artisti e tutti coloro che devono tute-

lare i loro diritti di autori, o la osservanza di patti stabiliti
con scritture, o il riconoscimento dei loro titoli per presta-
zioni fatte ai teatri sotto qualsiasi forma.
È questa l'opera dell'avvocato Enrico Rosmini: La legi-

slazione e la giurisprudenza dei teatri e dei diritti d'autore ;
di cui ci siamo già occupati, e che godiamo di vedere figurare
alla esposizione musicale perchè così ci è porta occasione di

raccomandarla nuovamente ai musicisti, agli autori ed agli
artisti, cui la ignoranza dei propri diritti, o del modo di

farli valere, è causa spesso di gravi danni.
Questo libro che l'autore ha arricchito di tutte le più im-

portanti decisioni delle nostre Corti d'appello e di cassazione,
in materia di diritti d'autore e di questioni teatrali, è anche
di grandissima utilitA per gli avvocati, i quali, se hanno la
dottrina per interpretare rettamente leggi e trattati, non
hanno sempre il tempo, l'opportunità e la pazienza, di fare
le ricerche compiute così felicemente dall'avv. Rosmini.

ULIANI.

BOLLETTINO METEORICO

OBLL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 17 ottobre.

Stato Stato ÎEMPKLATUBa
BTAzIONI del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 12,2 0,9
Domodossola sereno - 14,3 2,9
Milano........ sereno - 15,6 6,0
Venezia ...... sereno calmo 12,0 5,3
Torino........ sereno - 16,0 8,9
Parma ........ sereno - 12,4 4,9
Modena....... 114 coperto - 15,0 7,8
Genova......· aereno agitato 17,7 9,8
Pesaro........ 1(4 coperto agitato 15,4 6,3
P. Maurizio.. sereno mosso 19,8 11,3
Firenze....... sereno - 15,0 8,0
Urbino........ 114 coperto - 14,7 3,8
Ancona....... coperto agitato 17,5 9,3
Livorno ...... 114 coperto mosso 17,4 6,7

0. di Castello 8¡4 coperto - 14,2 8,3
Camerino.... coperto - 16,1 0,0

Aquila........ coperto - 16,0 3,3
Roma......... sereno - 19,7 ß,2
Foggia........ 114 coperto - 21,5 7,4

Napoli........ sereno legg. mosso 20,0 7,2
Potenza...... 112 coperto - 14,8 2,0
Lecce ......... 114 coperto - 24,0 10,7
Cosenza ...... 112 coperto - 19,5 14,0
Cagliari...... coperto calmo 23,0 12,0
Catanzaro ... 1(4 coperto - 21,0 13,2

ReggioCal... 3¡4 coperto agitato 22,4 17,0
Palermo...... 1(4 coperto agitato 24,2 15,0
Caltanissetta sereno - 19,8 9,0
P. Empedocle sereno mosso - -

Siracusa...... It4 coperto mosso 24,0 16,0
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 17 ottobre 1881.
La depressione sulla Scandinavia è scomparsa, quella dell'A-

driatico ò passata nella penisola balcanica. Un'area anticiclonica
pare che si formi sulla Francia. Transilvania 758, Parigi 773.
In Italia barometro salito dovunque e variabile fra 768 e 762

mill. dal NW al SE.
Nelle 24 ore venti forti del primo e quarto quadrante, mare

tempestoso qua e là, piogge nella media e bassa Italia.
Stamane cielo sereno al N, nuvoloso in molte stazioni altrove.

Venti generali del guarto quadrante, forti nel versante adriatico,
abbastanza forti altrove. Temperatura molto bassa nella notte,
neve in molti punti dell'Appennino centrale. Mare agitatissimo a

Torremileto, generalmente agitato altrove.
Tempo tendente al bello. Continuano venti freschi setten-

trionali.

Osservatorio del Collegio R0lll8II0 - 17 ottobre 1881.

ALTEzzA DELLA STA2IONE= (gm gg

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,8 765,0 764,4 765,3
a 0° e al mare

Termomet.esterno 9,4 14,8 15,2 10,1
(centigrado)

Umidithrelativa.... 61 36 82 54

Umidità assoluta... 5,40 4,60 4,14 4,98
.Anemoscopioevel. N.25 N.32 N.20 N.8
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. bello 0. sereno 0. sereno 0. belliss.

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo - 15,4 0. = 12,3 R.- Minimo- 6,8 C. == 5,0 R

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 18 ottobre 1881.

I I

GODIRENTO V810re Valore CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROSSDIO

YALORI
»Ar. usinle versato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

IRendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1882 - - 89 02'/s 89 ,, - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . , , . 1· aprile 1882 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/8& .
1• ottobre 1881 - - - - - - - - 93 05

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
, ,,

- - 90 80 90 70 - - - - -

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . .

16 giugno 1881 - - - - - - - - 96 20
ObbligazioniBeniEcclesiastici50/0,.1•aprile1881 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma , . . . . 10 luglio 1881 500 , 500 . - - - - - - -

Azionx Regla Cointeressata de'Tabaechi ,
500

, 360 . - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . , , , , , . . . . , , 500 ,
- - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
1• gennaio 1881 1000

, 750 . - - - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . .

1• luglio 1881 1000 ,, 1000 , - - 1260
,, 1255 ,,

-
- -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . . 500 , 250 ,
- - 648 50 647 50 -

- -

Banca Nazionale Toscana . . . , , . . . . , 1000 , 700 ,
- - - - -

- -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 500 , 400 , - - - -
- - -

Società Immobiliare . . . . . . . , , . , , .
1° ottobre 1881 600 , 500

,
-

- -
- - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . .
1· luglio 1881 500

,, 250 , - - 620 , 619
,,
- - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 ,, 155 ,,
- - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1• ottobre 1881 500 ,, 500 ,,

- - - - - - 461 50
Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

1• gennaio 1881 600 oro 100 oro - - - - - - -

Idens (Vita) . . . . . . . . . . . . . . . 250 oro 125 oro - - - - - - -

Boeletà Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1• luglio" 1881 500 ,, 500
,,
- - 960 ,, 958 ,, - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . . 500 , 500
,
- - - -

- - -

Boeietà italiana per condotte d'acqua . , 500 oro 150 oro - - 580 ,, 528 , - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . 1•gennaio 1881 500
, 500 , - - 919 , 947

,,
- - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250

,, 250 ,,
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . , , , , .
- 500 , 500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 , 500

,,
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• Inglio 1881 500 ,, 500
,,
- - - - - - 472

,,Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , , . . - 500
,,

500
,,
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . . - 500
, 500 , - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500

, 500 ,,
- - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250
,, 260 , - - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emies. 80/0 1• ottobre 1881 500 , 500 , - - - - - - 272
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani - 500

,,
500

,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro, .
- 537 50 587 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

- 500
, 500 ,,

- - - - - - -

PiaOstiense.................. - 430 , 430 , - - - -
- - -

C AMB I GIOBNI LETTERA DANABO Ë0BÎltle
OSSERV A E IOR I

Prezzi fratti:
M e glia . , , . | | 1

,
i , , 100 20 100 05 -

5 010 (2e sem. 1881) 91 15 cont. - 91 45, 42 1¡2, 85 Ane.
Lione

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90) Società it. per condotte d'acqua 530, 528 Ane.
A a. . . . . . . . , , . . , 25 42 25 87 -

Anglo-Romana per l'illaminazione a gas 948 fine.
Vienna ................, 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . , , , .
- 20 88 20 86 -

Il Sindaco: A. PIERI.

Soonto di Banos . . . . . . . . . .
- E Deputato di Borea: GALLETTI.
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All'atto della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrà prestare nasNUOVO INCANTO a seguito di offerta di ribasso del ventesimo cauzione deñóitiva pari al deointo della nomina di delibera.
stß prezzo di provvísoria oggiudicazione dei lavori di sistema-
zione dell'argine destro del Po fra la strada del Malcantone e

la borgata di Mortizza.
Nel giorno 29 ottobre corrente, alle ore 12 meridiane, nell'âielo dÏ questa

Prefettura, alla presenza del signor prefetto, o di chi ne fa le veci, e col-
l'opera ed assistenza dell'infrascritto segretario, si prosoderà all'asta pubblica
per l'appalto dei lavori di sistemazione dell'argine destro del Po fra laiträda
del Malcantone e la bargata di Mortissa, da eseguirsi, giusta il progetto 16
settembre 1880 dell'omelo del Genio civile governit1ìo e sotto le pondizioni
del capitolato speciale e generale facenti parte del proketto medeaÍmo.

Per reseenzione di tutti i lavori contemplati dal progetto sono accordati
all'impresa giorni 120 naturali oonsecutivi a datare dalla consegaa.
Saranno in oorso d'opera fatti pagamenti in acconto per rate di lire 10,000

cadanna sotto deduzione del ribasso d'Asta e della ritenuta del decimo a senso
delfart. 23 del capitolato generate.
La coltandazione finale dei lavori avrå luogo entro un anno dalla loro al-

timaalone, e non prima però di sei ment.
Nel caso che al nuovo iseanto nessuno el presentasse a far partito più van-

taggioso l'appalto verrà definitivamente aggiudioato all'autore delPofferta an-
sidetta.
Sono a carico dellimpresa tutte le spese d'asta e di contratto.

L'asta seguirå a norma del regolamento di Contabilità generale dello Stato I espitolati speciale e generale sono ostensibill nella segreteria della Pre-
col metodo della candela vergine, e ai aprirà ani presso di lire 45,656 24. fettura in ogni giorno, nelle ore d'aflizio.
I concorrenti dovranno depositare in una delle Tesorerie provinciali la somma Piacenza, 14 ottobre 1881.

di lire 3000 a titolo di cauzione provvisoria, e comprovare d'aver ciò eseguito 5569 12 Segrgario isearicato: G. D. FERRARI.

Ministero deilavori Pubblicigl)irezione Generale delle Strade Ferrate
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 10 antimeridiane di venerdì 4 novembre p. v., in una dell sale di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presáð
1e Regie Prefetture di Milano, Novara e Como, avanti i rispettivi prefetti, si addiverrà simultaneamente, colmetodo dei partiti segreti recanti il ribasso
di un tanto per cento, agli incanti per lo

Appalto della provvista di vari ferri occorrentiall'armamento della ferrovia Novara-Pino, diviso in 3 distinti lotti, comedalseguente quadre?
SOMMA CAUZIONE

d i et im a is numerario el in eartelle al portatore TEMPO UTILE LUOGH I
del Debito Pubbhes dello StatoLotti INDICAZIONE DELLE PROVVISTE soggetta d valore di Borsa al giorno del deposit, per di

a -- la consegna consegna
ribassod'asta provvisoria definitiva

Scambi completi con cuori capovolgibili in acciaio . N. 148
Crociamento o biforcazione . . . . . . . . .

• 1 -

I. Piattaforme di M. 4 50 di diametro . . . . . . » 82 500,000 a 25,000 >

Piattaforme diM. 5 60 di diametro . . . . . . > 15
Piattaforme di M. 15 di diametro . . . . . . . > 2
Gru idrauliche isolate (ordinarie) . . . . . . . N. 10
Sagome di controllo per carico vagoni . .. . . . • 12
Tubi di condotta in ghisa, diametro 0 15 e 0 075 . . Q. 955
Sbarre in ferro per passaggi a livello . . . . . . N. 100

II. Cancelli in ferro per passaggi a livello ., . . . .
» 50 80,000 > 4,000 >

Davanzali in ferro e lebrno per piani caricatori. . .
> 12

. Oggetti diversi lavorati in ghisa . . . . . . . Q. 200
Oggetti in ferro e acciaio . . . . .

. . . . . > 150
Filo di ferro, diametro 5 millimetri . . . . . . M. 12000
Macchina a vapore fissa di 10 cavalli effettivi pel Iti- \
fornitore di Luvino . . . . . . . . . . . Q. 100

Pompe per Rifornitori n. 3 . . . . . . . . . • 120
Serbatoj per Rifornitori della capacità di 50 Mo. . . N. 2

HI. Serbato.i per Eifornitori della capacità di 100 Mo. . > 1 107,000 a 5,850 >
Gru di caricamento della portata di 5 tonnellate . .

» 6
Gru di caricamento della portata di 10 tonnellate. .

> 1
Bilancie a ponte da 20 tonnellate . . . . . . . » 4
Segnali a distanza completi . . . . . . . . . > 24

50,000 a Mesi sei dalla data Stasiopidi0leggio,
dell'ordine di ese- Bosto-calende, Luese
curione del lavoro. e Luiso.

8,000 > Come sopra. Come sopra.

10,700 > Mesi tre dalla dati Come sopra.
dell'ordine di ese-
cuzione del lavoro '

per la'fabbricazio-
ne,emesitreperla
poemonem opera.

Pdiciò coloro i quali Torrenno attendere a detto appalte, che avrà luogo
separatamente lotto per lotto, dovranno, negli indicati giorno ed ora, pre-
80Btato in BRO del BuddeBignati Bilzi 10 10TO Ofert0, per CiaSORBO di 8881 10tti,
eseinse queue per persona da dietniarare, estese su oarta bollata (da
una tira), debitamente sottoserftte e suggellate. Ogni loito sarà quindi deli-
berato a quegli che rispettivamente risulterà il migliore offerente, e ciò a plu-
ralità di offerte, pilrchò als stato suýerato o ragglunto 11 linilte minimo di
ribasso stabilito dalla relativa scheda Ministeriale.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del Tigente espitolato geneißte
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quelli speelali
in data 9 giugno 1881, visibili assieme alle altre earteiel prógettà ilei ûn dâfti
aflici di Roma, Milano, Novara e como.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il eertificato
41 aver versato in una Cassa di Tesoreria provineisle il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno acoettate efterte con depo-
siti in contanti ed in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certinoato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
I'autorità del luogo di domicilio del concorrente,

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di eei meel, ed aealeuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incariesta di dirigere sotto la ena responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognistoni, i mezzi e la capacità necessari per
l'eseguimento e la diresione delle provviste di eni nel presente avviso.
Le suddette canzioni provvisorte e definitive stranno'prestate in dtidigarfö

od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Boni
nel giorno del deposit0.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 eucédesivi a quello delPaga

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ullief offerte ill ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 auð6èsdivi alla data dello avviso di segtitto deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quella di registro sono a carico del.

l'appaltatore.
Roma, 18 ottobre 1881.

5529 H0aposesione: M. FRIGERI.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Milano (8•)

AVVISO D'ASTA - Primo incanto di seconda prova.
Si notillea che nel giorno 21 ottobre corrente, ad un'ora pomeridiana, avrà

luogo in questa Direzione (via Brera, 15, cortile 56, secondo piano), avanti
il signor direttore, un pubblico incanto a partiti segreti, nel modo stabilito
dalPartieclo 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, per lo
appalto in un solo letto della provvista e distribuzione dei

FOIRAGGI
occorrenti pel servizio del Regio esercito per il lotto di Milano, costituito dai

seguenti circondari: Milano, Abbiategrasso, Varese,Gallarate, Novara, Ossols,
Pallanza, Monza, Como e Varallo.
L'impresa da appaltarsi dovrå avere principio col le gensato prossimo Ven-

turo e termine con tutto il 31 dicembre dell'anno 1882.

Detta impress earà retta is base ai capitcli generali e speciali d'oneri (edi-
zione agosto 1881), che saranno visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di
Commissariato militare del Regno.
Il servizio dovrà eatendersi all'intero raggio territoriale della Divisionemi-

litare di Milano.
Gli accorrenti all'ineanto per essere ammessi a far partiti dovranno pre-

sentare le rl6evnte constatanti l'effettuato deposito provvisorio della somma

di lire 110,000, stabilita dal Ministero della Guerra, nella Tesoreria provinciale
di Milano, oppure in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni o Se-

zioni di Commissariato militare, le quali, come à detto più sotto, sono auto-
rizzate ad accettare partiti.
Tale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cauzione definitiva ,

le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nel pieghi contenenti le
offerte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata ante-
.cedente a quella in cui verranno depositati.
I partiti da prodarsi dagli offerenti all'incanto dovranno essere estesi su

carta bollata da una lira, e non già su carta comune con marca da bollo, e
presentati in pieghi suggellati.
I prezzi ed i ribassi dovranno essere chiaramente espressi in tutte lettere,

80ttO pena di Bullità dellO Offerte stesse da pronunziars', seduta stante, dall'au-
torità che presiede l'asta.
È facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte a qua-

langue Direzione o Sezione di Commissarlato militare del Regno. Di tall of-
ferte però sarå tenuto conto solo quando arrivino ufficialmente a questa Dire-
zione prima dell'apertura della sebeda che serve di base all'inoanto, e sieno
corredate dalla ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio, oppure consti

del pad officialmente che il medesimo venne effettuato.
Le offerte condizionate e quelle per telegramma non saranno in nessun caso

accettate.
Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale antentico od in

copia autenticata l'atto di procura speciale.
Detti partiti dovranno esprimere la preelsa indicazione dei prezzi pr ogni

quintale di ciascun genere che si richiede, ed il costo di una razione Ipoteti-
camente etabilita a solo termine di confronto per il deliberamento; perciò i
partiti stessi dovranno essere formulati nel modo seguente:
" Il sottoscritto si obbliga di provvedere per il lotto di Milano il fieno a L. ....,

l'avena a L. .... per ogni quintale, ai quali prezzi ragguagliata la razione,
composta figurativamente di chilogrammi 6 fleno e chilogrammi 3 avena, il
costo della razlone risulta di L. .... ,,
Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito avrà of-

ferto di assumerai la fornitura al prezzo per razione maggiormente inferiore,
o pari almeno al prezzo della razione etabilito in appO6Ìta Beheda suggellata
del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo che saranno riconosciuti
tutti i partiti presentati.
La facoltà all'impresa di distribuire fieno agostano in luogo di fieno mag-

gese, giusta l'art. 7 del capitoli speciali, sarà estesa alla durata di tre mesi.
11 deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i corpi, ne facciano ri-

chiesta) i seguenti generi al prezzi stabiliti nel presente avviso, i quali sono
invariabili e senza ribasso di sorta:

Il grano tureo . . . L. 22 per quint. La farina di segala . L. 26 per quint.
La paglia mangiativa , 6 Id. La farina d'orzo . . ,, 25 id.

Le carrube . . . . , ,,
24 id. La segala in grani . ,, 21 id.

La erasca . . . . . ,, 14 id. L'orzo in grani . . . , 23 id.

Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso, non inferiore al

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impress, à etabilito in
giorni otto, a decorrere dalle ore due pomeridiano (tempo medio di Roma) del
giorno del provvisorio deliberamento.
Si prevengono inoltre gli aspiranti all'impresa che l'Amministrazione mill-

tare disponendo in Milano dei due magazzini prospicienti a levante, in uso
pel servizio foraggi, nello stabile del Panificio militare in que6ta Città, Via
Moscova, n. 36, l'impresa dovrà prenderli in affitto sotto le

condiziom previste
dall'art. 12 dei capitoli generali d'onere, e mediante il fissato canone annuo

01 lire 2400.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle, di registro e

bollo, giusta l'art. 5 dei capitoli generali d'oneri, sono a carico del delibe-

ratario.
Milano, 14 ottobre 1881.

Per detta Direzione di Connmissariato militare

5583 D Capitano Commissario: DONETTL

STRADE FERRATE ROMANE
(16 pubblicazione)

Il sotteneritto porta a notizia dei signori interessati che il Consiglio d'am-
ministrazione della Soeletà, in seduta di questo stesso giorno, ha deliberato
l'aggiunta al programma dell'Adunanza generale da tenerei il 27 del mese cor-
rente, delle seguenti proposte, in ordine e at termini dell'articolo 37 del vi-
gente statuto, presentate la prima dall'azionista signor Augusto Pilliot, e is
altre dall'azienista signor avv. Giuseppe Cameront.

1* proposta.
Ajouter à l'article 2 du projet de règlement de la Commission de liqui-
dation :
" Pendant toute la durée de la Ifquidation les porteurs d'actions seront

admis à faire, sans frais, A Paria, l'échange de leurs titres contre les rentes
ou fractione de rentes qui leur sont attribuées par la loi de rachat.

(Traduzione)
A ham

,

Aggiungere all'articolo 2 del progetto di regolamento per la Commissione
liquidatriee:
* Durante tutto il tempo della liquidazione i portatori di azioni saranno

ammessi a fare, gratuitamente, a Parigi, il cambio dei loro titoli con la ren--

dita o frazicni di rendita che loro sono attribuite dalla legge di riscatto.
26 proposta.

All'art. 1 del progetto proponesi la seguente aggiunta :
" Non potranno formare parte della Commissione liquidatrice i consiglieri

d'amministrazione attualmente in ufBcio. ,,
36 proposta.

All'art. 2 del progetto, dopo le parole ultime: * ..... gennaio 1832, , si pro-
pone l'aggiunta:
" e dovrà esaurire il suo mandato al più tardi entro diciotto mesi da questa

data, a meno che non le riesca impossibile per forza di cose, di compfere entro
questo termine le sue attribuzioni.
" In tal caso la Commissione liquidatrice potrà chiedere, e l'Assemblea ge-

nerale degli azionisti, di volta in volta accordare una o più proroghe noa
maggiori di sei mesi. ,,

proposta.
Dopo 11 So del progetto proponesi l'aggiunta del seguente articolo:
" Art.... I líquidatarieffettividovranno, entrando in uffielo, depositare presso

un primario Istituto di credito in Firenze trecento azioni sociali.
" Le cartelle di azioni depositate non saranno restituite al depositante o al

suoi successori che quando siano finite ed approvate le operazioni della liqui-
dazione.
* Durante tutto questo tempo le eartelle rimangono come deposito inalie-

nabile, e tutte le operazioni pel cambio di esse in certißcati al portatore, in
cartelle di consolidato italiano, o tutti gl'incassi di reparti di rendita o da-
aaro aaranno fatti a nome del depositante esclusivamente dall'Istituto depo-
eitario. Presso di questo rimarranno, in luogo e vece delle cartelle, i nuovi
titoll o gli importi di dentro repartiti, i quali ultimi però potranno essere
scambiati contro valore corrispondente in rendita sullo Stato.
" Il deposito sarà affetto con speciale privilegio ed a preferenza di qua-

lunque altro creditore, come un proprio e vero pegno, a benefizio della So-
eletà per tutti gli effetti e conseguenze delle leggi commerciali e civili la
quanto riguardano la responsabilità dei stralciatori e mandatari. .

5. proposta.
Dall'art. 6 del pregetto proponesi venga tolta e resti ommessa la frase fi-

nale: e per la determinazione dei diritti circa il reparto del presso fra gli asio-
nieti. - onde l'articolo stesso debba finire colle parole: ..... per la conclusione
del riscatie.

O' proposta.
Articolo che si propone venga aggiunto dopo il 6° del prcgetto:
* Art. ... Per le transazioni e compromessi, nonchè per deliberare sui ri-
parti parziali, occorrerà il voto eencorde e palese di almeno cinque liquidatari.,

"J' proposta.
Articolo da aggiungerei dopo il 7° del progetto:
" Art.

...
Tanto le azioni sociali che saranno consegnate dagli azionistl,

quanto la rendita consolidata e fratti decorsi che darà il R. Governo, saranno
depositate fino al cambio respettivo presso la Banca Nazionale del Regno, e
a mezzo di essa e delle sue figliali, fin quanto possibile, verranno consegnati
agli azionisti sia la rendita attribuita in definitivo alle loro azioni, ela i re-
parti parziali che fcasero dellberati dalla Commissione liquidatrice.

Firenze, 17 ottobre 1881.
Avv. Omsarra CAMERONI.

Il Reggente la Direzione Generale
5599 C. BERTINA.

Svincolo di cauzione notarile.
(26 pubblicazione)

Luigi e Francesco De Sanctis, qualt
eredi testamentari del fu notalo eignor
Giuseppe Mattacci, hanno domandato
at Tribunale civile di Aquila lo svin-
colo del patrimonio a cauzione pre-
stata dal medesimo per l'esercizio del
notariato.
ð389 Avv. Aurox¡no DE FMMS.

AVVISO.
(2· pubblicazione)

Gli eredi 4el notaio Nicasio di Gre-
gorio, di Orsara, hanno domandato al
Tribunale civile di Ariano lo evincolo
della cauzione notarile dal loro autor0
prestata.

Ariano, 16 ottobre 188L
6366 GIVs. LunasLa proc.
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TELEGRAFi DELLO STATO Äti'ã',",Î°72'it'.'°co".°t'.'b getaerrea de le ISe osizioni portate dalle vi-

Direzione Compartimentale di Bologna
ÑIAZ¾A 11AI.PIGRI, N. 13

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 3 novembre p. v.

avrà luogo, presso questa Direz:one, innanzi al sottoseritto, od a chi per esso,
l'anta a partiti segreti per la fornitura annua di 2100 pali di legno castagno
selvatico, divisa in tre letti, e pel periodo continuativo di anni tre a decorrere

Tutte le spees d'incanto, montratto, bolli e copie sono a carico dell'aggin-
dicatario.
Sono assegnati giorni 15, a datare da quello deTAEta, per presentare le of-

forte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali non potranno essere
inf•riori al ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali), entro il quale si po-
trà portare questo miglicramento, seadrà al!0 Ore 12 meridiano del giorno 17
novembre proselmo venturo.

Bologna, li 17 ottobre 1881.
5590 Il Direttore Compartimentale: V. BARBIERI.

dal 1682, per terminare col 1885 inclusivo.
Il numero complessivo dei pali da fornirsi nel periodo dei suddetti tre anni COMMISSARIATO MHATARE

ed in tre lotti è di 6300, per la somma compleasiva di lire 60,750, e cioè:

Fornitura annuale. Direzione dellaDivisione di Palermo (19.)

Numero
Lunghezza

Pa rc tà¾ NIMA
Prezzo Imp0TiO

dei pali di

dei pali 42 metri
dell'unità ogni quanti‡à

in metri alla cima
dalla base L. O. Lire

1° Iotto.

180 6 1¶2 30 50 7 50 1850
240 7 112 32 56 9 a SJ60
280 8 112 86 60 11 a 8080
85 9 a 10 86 60 14 a 490

N. 735 Importo L. 1080

2° Iotto.

180 6 112 30 50 7 59 1200
230 7 112 82 56 9 > 2070
260 8 112 36 60 11 a 2860
35 0 a 10 86 60 14 a 490

N. 655 Importo L. 6620
8 lotto.

160 6 112 30 50 7 50 . 1200
230 7 112 32 56 9 > 2070
260 8 li2 36 60 11 a 2860
30 9 a 10 36 60 14 a 420

N. 780 Importo L. 6550

.Fornitura triennale.

Avviso d'Asta. - Primo incanto di seeenda prova (N. 21).
Il Minietero della Guerra avendo determinato di addivenire all'incanto di

seconda prova per l'appalto della fornitura det foraggi, si notifica che nel giorno
ventuno dell'andspte mese di ottobre, all'ora 1 pomeridiana precisa (tempo
medio di Roma),,si procederà presso la Ditaalone.50440tte, primo piano, nel-
l'edidulu õmte KinabeLis, piamma della VILLuale, nauti il nieuw diaetture, al-
I'appalto, col mezzo di offerte segrete, in un solo lotto, della provvista e 41-
stribuzione del foraggi pel cavaill e mult del Regfo esercito atanziati e di pas-
saggio nel territorio delle Divialoal militari di Palermo e Messins, costituite
dalle provigeie 41 Celtanissetta, Girgenti, Palerme, Trapani, Messina, Catania
e Siracusa.
Le forniture avranno principio il 1• gennaio 1882 e termirse il di 31 dicem-

bre di detto anno, e saranno regolate dai capitali generali e speciali d'ea6EO
che sono visibili presso tutte la Direzioni e Sezioni di Commisaariato militare
del Regno.
Le ogerte saranno serRte es carta da bollo da una lira, e non già su carta

comune con marca da bollo, debbono essere firmate e suggellate e dovrango
esprimere la precisa indicazione dei pressi per ciascun quintale dei generi
che si richiedono, ed il costo d'ana razione ipoteticamente stabilita a termino
di 80Aftonto per il deliberargento; e perciò dovranno essere formulate nel
modo seggente:
" Il sottoscritto si obbliga.provvedera pel lotto di Palermo (Divisioni mi-
litari di Palermo e Meesiaa) il fieno a lire

.....
l'avena a lire ..... per ogni quin-

tale,al qqall prezzi raggaggliata la raziope, composta flgarativamente di
chilogrammi § Opuo e chilogrammi 3 avena, 11 costo dells razione sarebbe di
lire
... .

I pressi 620141 dovranno essere chiaramente espressi in tutte lettere, sotto
pena di nullità delle offerte stesse da pronanziarsi, seduta stante, dall'auto-
rità presiedente l'asta.
Il deliberamento seguirå å favore di colui che nella sua offerta avrà est-

Lunghezza CincoNFEEENZA MIg1NA ŸreS30 IWP0rt0
Numero

della
dei pali

dei pali a 2metri dell'uniO fornitura
in metri alla cima dalla base

L. C. Lire

1500 6 112 30 50 7 50 11,250
2100 7 112 82 56 9 a 18,900
2400 8 II2 36 00 11 a 26,400
300 9 a 10 86 60 14 a 4,200

N. 6300 Importo L. 60,750
La fornitura di en! sopra 70rrà aggiudleata al miglior oferente compleasi-

vamente o per ciancan lotto, anno per anno, od agehe per l'intiero triennio,
dopo la superiore approvazione, e sotto l'osservanza dei patti e condizioni
stabiliti nel capitolato relativo in data 16 corrente, visibile presso la Dire-
zione compartimentale su4detta ogni giqino aplle ore d'ufficio, dalle 9 anti-
meridiane alle 4 pomeridiane.
Le schede scritte en oarta da bollo da una lira, firmate e suggellate, da

presentarsi all'atto dell'asta, indicheranno 11 ribasso di un tanto per cento
che clasean oferente intende di fare sulla somma periziata.
La consegna di elascuna fornitura annuale dei pali dovrà essere fatta com-

pletamente e franca di ogni spesa dentro 11 mese di maggio dell'4;no a cui
essa si riferisce pel primo e secondo lotto la una delle stazioni della ferrovia
Bologna-Pistoia, e pel terzo lotto in una delle stazioni delle ferrovie Bo-
logna-Ancon&-Pescara, Bologna-Placenza, Bologna-Ferrara, a scelta del fpr-
nitore.
11 pagamento dei pali la base al prezzo di aggiudicazione sarà fatto a for-

aitura annua compiuta di ciascun lotto ed in seguito a collaudo nel modi sta.
biliti dal capitolato.
All'asta non saranno ammesse se non, persone favorevolmente conos61ute
dall'Amministrazione telegraflea come idonee a compiere gli oneri inerenti
all'appalto, e previo deposito di lire 600 per ciascun lotto in danaro od in ti-
toli di rendita dello Stato al presso della chiusura di Borsa del giorno in-
nanzi.
Finita l'asta si riterrà il solo deposito del miglior oferente, restituendo

quello degli altri.

bito un prezzo per la detta razione maggintmeste inferiore, o pari almeno
al prezzo massimo della razione stabilito nella scheta Ministeriale.
Il deliþeratario resta obbligato di pravvedere, ove i Corpi ne facciano ri-

chiesta, i seguenti generi ai pressi rispettivamente indicati,invariabilie senza
ribasso:
Il gt ; : f :: : . . L. 82 , cgniga. Lasegala . . . . L. 21 ,, cgni ga.
La paglia manglativa ,

5 25 id. La farina di eegala . ,
23 50 Id.

Le carrobe . . . , , 13 , id. L'orzo . , . . . , ,
21
, id.

La erusca
. . . . ,

12 50 id. La farina d'orzo . . , 23 50 id.

Gli sepiranti all'impresa per essere ammespi a prgpentare le loro oŒerte
dovranno rimettere alla Direzione di Commissariato militare che procede allo
appalto la ricevuta comprovante 11 deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie
provinciali della somma di lire 30,000 (trentamila) la numerario, o in titoli
del consolidato italiano & per cento al portatore vaintati al corso legale di
Borsa della giornata anteeedente a quella in cui verranno depositati.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieght contenenti

le offerte, ma dovranno essere presentate a parte.
Non saranno accettate oKerte condisionate.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare 18 loro offerte sug-

gellate a qualsiasi Direzione o Sezione di Commissariato militare del Regno.
Di queste offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno a questa
Direzione allielalmen1e e prima che, a gengo dell'art. 86 del regolamento 4
settembre 1870, n. 5852, sia dichiarato aperto l'ineanto, e se non saranno 40-
compagnate dalla ricevuta del deposito fatto.
I concorrenti che intendono presentare offerte alla Direzione appaltante

devono aver fatto il deposito nella Tesoreria provinciale di Palermo; quelli
che intendono presentarle ad altra Direzione, o a Sezione di Commissariato
militare, devono fare il deposito nella Tesoreria proviaciale della sede della
Direzione o Sezione stessa.
Le offerte per telegramma non saranno ammeese.

Nell'interesse del servizio sono ridotti a giorni 8 i fatali, ossia termine utile
per presentare offerta di ribasso noa inferiore al ventesimo, decorribili dalle
ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Le spese di incanto e di contratto, cicó stampa degli avvisi d'asta e inser-

zione dei medesimi nella Gazzena ¥fticiale e Foglio d'annunsi, provvista di
earta o marche da bolio, diritti di segreteria e tasse di registro, ed altre re-
lative, sono a carico del deliberatario, giusta le leggi vigenti.

Palermo, li 14 ottobre 1881.
MSA D Capitano Commissario: MICHELE D'ELIA,
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DEL LABORATORIO DI PRECISIONE DI TORINd DELLA FABBRICA FARMI DI TORINO

Avviso d'Asta Avviso di provvisorio deliberamento.
per nuovo incanto in seguito ad offerta del vesatesimo. A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilitå generale dello

Si fa di pubblica ragione, a termini delPart. 99 del regolamento approvato Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto
con R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile l'oferta di cui nell'avviso d'asta dell! 23 settembre 1881, Iier la provvista di
di ribasso del ventesimo sui prezzi al quali in incanto del 6 ottobre 1881 risultó Lotto unico.
deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta del 26 settembre 1881, per 14
provvista (Iotto unico):

INDICAZIONE Presso

I ND I C A Z I O 19 E Unità degli oggetti Quantità parziali Importo Deposito
degli oggetti di misurs

Quantith Importo Deposito

Ottone in verghe del diametro
da millimetri 21 a millime-
tri 21,3 . . . . . . . . Chil, 8000 16,000 > 1600 a

Importo L. 16,000 >

Tempo utile per la consegna - Giorni 30.
Per eni dedotto 11 ribasso d'incanto di lire & 98 per 100 e del ventesimo of-
ferto, reelditasi il suo importare a lire 14,443 04.
Si procederà perciò gresso l'uflielo della Direzione del Laboratorio di pre-

etsiotto in Torino e nel locale dell'Areenale in via Arsenale, n. 26, piano ee-

condo, al nuovo incanto di tale provvista, col mezzo di partiti suggellati, dr-
mati e stesi en carta fillgranata col bollo da una lira, alle ore 4 pomeridiane
del giorno 24 ottobre 1881, sulla base del sovraindicato prezzo e ribasso, per
vederne seguire 11 deliberamento dennitivo a favore del migliore offerente,
quand'anche slavi ada sola offerta che migliori 11 prezzo sul quale si apre lo
incanto.
Le condizioni d'appalto sono visibill presso la Direzione predetta, nel le

cale saladicato.
Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a presentare I loro partiti dovranno

faré presso la Direzione enddetta, ovvero presso una delle Intendenze di B-
sanza del Regno, il deposito di cal sopra in contanti od in rendita al porta-
tore del Debito Pubblico del Regno d'Italia al valore di Borsa della giornata
antecedente a quella in cui 11 deposito viene fatto.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od ágli
uffieÏ staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partitt perb tion si terrà al-
can conto se non giungeranno alla Direzione officialmente e prima dell'aper-
tard dell'incanto,e se non tienltérà che gtl accorrenti abbiano fattoil depoiito
di cui sopra, o presentata la ricevnta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti dennitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso la Intendenza di Saanza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevato il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 8 112 alle 11 112 del giorno 24 ottobre 1881.
Saranno considerati nulli i partiti che non elano Brmati, suggellati e stesi

su carta niigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengane
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di cople, ed altre relative,sonoscarico del de-

liberatario.
Dato in Torino, 13 ottobre 1881. Per la Direzione

6587 Il Seóretario: G. GARRONE.

Aste di caese di fucili, mo-
dello 1870 . . . . N. 25000 3 50 87,500 a 8800 s

Tempo utile per la consegna - Giorni 160 in 5 rate uguali di 5000 mete
ciascuna: la prima entro 40 giorni, le altre i di 30 in 30 giorni successivL

in incanto d'oggi è stato dellberato mediante il ribasso di lire 2 50 per cento.
Epperciò el reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per

presentare le oferte di ribasso non minori del ventesimo, scade al mezzodi
(tempo medio di Roma) del giorno 29 ottobre 1881, spirato il qual termino non
sarà più accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la anindicata diminazione del vente-

elmo deve, all'atto della presentatione della relativa oferta, accompagnarla
col deposito prescritto dal sueditato avviso d'asta.
L'oferta deve essere presentata all'afficio della Direzione suddetta dalle ore

11 ant. alle 12 meridisse dei giorni non festivi.
Dato in Torino, addi 14 ottobre 1881.

Per detta Direzione
5672 Il Segretario: A1xASSO GIUSEPPE.

DËPUTAZIONE PROVINCIALE DI CREMONA
AWIS0 D'ASTA per secondo esperimento.

Essendo oggi riescito deserto il primo esperimento d'a6ta per l'appalto della
fornitura degli efetti di casermaggio pei RR. carabinieri in tutte le staaloni
della provincia, a partire dal 1• gennaio 1882 al 31 dicembre 1890, si reca a
pubblica notizia che, negli uffici della Deputazione provineiale, verrà tenuto
un secondo esperimente, pure a schede segrete, alle seguenti

Condizioni d'asta:
1. L'asta avrà luogo nel giorno di mercoledi 26 corrente mese di ottobre,

alle cre 12 merid., e verrà aperta sui seguenti pressi fiscali per ogni giornata
di effettiva presenza di carabinieri nelle caserme:

Per un carabiniere a piedi centesimi 15
Per un carabiniere a er.vallo od ammogliato » 20

Quindt le oferte earanno fatte in diminazione su dette cifree nonpotranno
essere minori di un millesimo per ciasenoa. Sarå valida l'asta quando anche
si presentasse un solo oferente, e qualora rieselese deserta ei accetteranno
of6rte da sottoporsi alla Deputazione provinciale per la sua approvazione.
2. Il termine utile a produrre nuove cNerte, non minori del ventesimo, in

deduzione al .prezzo di delibera, acadrà nel giomo di mercoledi 2 novembre
p. v., alle ore 12 merid.
Del resto si intendono ferme e valide anche tutte le altre condizloni, com-

R. Tribunale cirlie di Frosinone.
Ad istanza di 8. E. il march. Luigi

Gravina, prefetto, presidente della De-
putazione provinciale di Roma, e rap-
presentante l' Amministrazione della
provincia, domicGiato elettivamente la
Froeinone, presso l'avv. Carlo Blan-
chini, da cui è rappresentato.
Io sottoscritto usciere del R. Tribu-

male di Roma, in relazione alfan.. Hi
Codice procedura civile, ho citato i ei-
grnori Peretti Carolina vedova Lupi,
Barberi Enrieb, Lupi Teresa fu Gae-
tano, Confalonieri Cesare, tutti d'ineo-
gniti domicilio, resideara e dimora, a
comparire innanzi el Tribunale civile
di Frosinone mella udienza flesa det
giorno quindici (15) prossimo novembre
del otreente anno, ore 10 antimerid.,
per sentire ordinare da quel'I'ribunale
la divisione di un fondo di loro pro-
prietà, seminativo, pascolivo e boschivo,
posto in quel di Piglio, fra tutti i com-
proprietari del medesirno, delegando
per la opportare operazioniunnotare
con condanna dei debitori Lupi alle
spese; tutto ciò con sentenza esegui-
bile provvisoriamente.

Roma, 15 ottobre 1881.
6586 FImrro MERCETALI UBOÎOTO.

AVVISO.
Il sottoscritto direttore del Banco
prestiti in piazza del Gesh, n. 47, piano
primo, avverte per ultima volta gli in-
teressati che hanno pegni arretrati dal
10 gennaio 1881 a tutto giugno stesso
anno, coi numeri inclusivo dal o.18071
al 26499, non stati rinnovati o ritirati,

del corrente mese ottobre, chè scaduto
tale termine saranno venduti a termine
di legge.

Roma, il 18 ottobre 1881.
5600 Donel LUIor.

AVVISO.
Il sottoscritto proprietario della ditta

Morgan e Comp. dichiara che qualora
vi fossero persone che devono avere
dalla Ditta, si presentinp entro quin-
dici giorni da rggi nel dumicilloinvia
Condotti, 11, a reclamare illoroavere,
scorsa detta epoca il acttoseritto u el
desimo si dichiara aciolto da ogni im-
pegno.

Ottobre, 17 1881.
6585 E. S. Mosaix.

presa quella delle spese per asta e contratto a carico dell'assuntore, ripor-
tatè nell'avviso 'asta pel primo esperimento in data 21 settembre p.9. StatO
pubblicato nelle principali città del Regno ed inserto nella Gazzetta Officiale
del Regno d'Italia, o. 228 del giorno 30 settembre p. p.; non che nel num. 116,
1-2 ottobre corrente, del giornale gli Tnteressi Cremonesi; e nel n. 208, 28-29
settembre corrente anno, del giornale il Corriers di Cremona.

Cremons, 15 ottobre 1881.
5579 Ti Begretario: NOGARINA.

AVVISO.
Ad fetanza del signori fratelli Lovatti

o solodiLovattiFilippo,TrouveAdriano
e Cola Federico, domiciliati in Roma
elettivamente presso l'avvocato Panfilo
Ballanti,via del Tritone, u 83, dal quale
sono difesi.
Io sottoscritto usefere presso la Cis-

sazione di Roma, a senso dell'art. 141
Codice procedura civile, notifico un ri-
corso avanti alla Casenzione di Roma
per l'annollamento della sentenza resa
dalla R. Corte di appello di Roma, il
10 dicembre 1880, e notificata il 18 la-
glio 1881, at sig. Négre cav.Francesco
rinviando la causa ad altra autorità
giud.ziaria per essere giudicata a form9
di legge.
Roma, 15 ottobre 1881.

6593 GlÇßEFPE ALESSI USCÎ0TO.

AVVISO.
Si deduce a notizia che con atto 16

settembre del corrente anno fra Achille
Vitali ed Adriano Filipponi, il primo so-
cio d'industria, ed il secondo soclo ca-
pitaliste, si è costituita una Società in
Roma avente per scopo l'assunzione
ed esecozione d'ogni genere di lavoro
da scalpellino ed altri lavori di co-
struzione e compra e venditgdimarmi
e materiali qualunque. La gererza della
Ditta è affidata al socio Achille Vitali,
sotto la ragione acci le Achille Vitali
e Comp.

Roma, 16 ettobre 1881.
6588 ACHILLE ŸITALL

nauxmaNU NATALE, Gerente.

ROMA -- Tip. Esavi BoTTA.


